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Uiuftrifiìmi Signori . 



Iccòme vi ammira /* Italia no- 



fra, Eruditiflìmi Sigg. tL> 

con i più vivi fentimenti di fico- $ 
nofcenza e di f inta accetta le vo < 
fre periodiche operette , nelle quali 
mentre dilettate colla novità , i* 
fruite con la dottrina, ed ammi- 
rar vi fate per quella, ne' Gior- 
nali infolita e che in ogni partts 
de* Uhi voHri traluce, probità, 
moderazione , e candiderà fin- 
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golare, così a qual altro pikgiario*. 
fo nome poteva io con/ aerare quefto 
tenue lavoro, mtraprefo per epilo- K 
gare ciò , che fparfo tn tante Ope- 
re alla moda con fatica fi terge er 
con tedio? Gradite la tenuità del 
dono , ricevetelo con quel? anitmh 
che $q lo mando, e pervadetevi 
che quella mano che timidamen- \ 
te , e riverentemente lo porge , deu, \ 
altro fpirito animata non e , che 
dal defiderio di rnoftrare al Mon~ j 
do la gratitudine di uri* Autore , 
che per avere in altro Idioma che 
nel Tofiano altre Opere ficritte, 
e per ejfer da voi onorato più per \ 
la Umanità vofira , che per lo me-< \ 
rito proprio, [ente fi intimamente 1 
penetrato dal dovere ài foddisfare 
. al fin cmre , ormai impaciente di 
dare al pubblico un monumento fi- 
; 1 cu- 
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curo , non tanto di verace e fmcc- 
ro offequio, quanto di un immu- 
t abile gratitudine > e riconof cen- 
tra perfetta . Proteggete quefto po- 
vero libro , e feguitate ad amar- 
ne f Autore ^ che fi da £ onore di 
effere 

kc^VìV.- . * .■ , ■ : ' .« 0 u ;v; : 

*• 

♦ . • • * . ^ » i 

Delle Stgg. rìt m Mifsr 

ì . . .:#•*, f • ' 

1 '. ' II' • - • ' • ' 

\ 

Umilifs. Servitore 
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E Setto in ti gran numero continuamente 
; *Ua luce Pantc opere contro i Gefuiti, 
che da molti non fi leggono effendo diftrat* 
ti in altri Jlui/j y in altri impieghi > in va* 
rie occupazioni i o non fi leggono per eco* 
nomiamo fi trascurano per la loro moltipJi* 
cita v e talora per la mole. Alcuni pei con* 
tr aria grande ^attenzione vi ufano* ed ol*> 
pt* U dena*$:\nxt 'Sacrificano inutilmente 
molto tewptr* £.he dunque dovrà farfiì Se 
il non le legger non conviene v e fe il 
leggerle è danno ? -Hi fogna procurare un 
temperamenti di mezzo cioè ih profittar* 
de lumi che. in tali \ libri fono f par fi \ e di 
non fondar fi ndl# lettura de* me de fimi* 
Quefto mirabilmente fi ottiene con la ltt+ 
tura di un Giornale % ove gli eBratti ben 
ragionati la 'materia rapprefentino raffi* 
vara , e fenza V intralciamento delle ci* 
fazioni e delle prove che devono vederfi 
neW opera fieffa , ond'è che l' ùtile y che fi 
ritrarrà dal prefente Giornale , confi/Ieri 

Ai in 
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i in Ifggpf fcnza. noja , in S&wrfijen&a 
•perdita *&i tempo e di denaro y ed in ef- 
fere al fatto di quanto minutamente {cri* 
*vejt contro i Gè/ititi; e perciò ne poffono 
profittare e gli (vogliati > e quelli che 
molto fono occupati > ed ogn' altro genere 
di perfine , che non vorrà rmjlrarfi ' igno- 
rante di quei fatti y de? quali frequente > 
mente il Mondo parlai 

Per tanti ri fleffì, mi ci Jiamo we/fiì 
a compilare il prefente Giornale % e non, 
abbiamo risparmiato nè fpefa.> nè fati* 
camper avere gli Opufcoh più rari , cb& 
fanno firepito nelV Europa 5 e che avanti 
le loro riìlampe fon molto- rari . Noi- ab* 
hi amo per ordinario confermato il carata 
ter e di f empite e i/lori co ? e nel fare gli 
ejlratti abbiamo feguitdtrt , lo fpirito. dell 9 
Autore ) e fe talora femhrerÀ alquanto 
afpra qualche eCprej[j7onc y Jr* confederi che 
il penfiero non è nojlro ^mu che la mate- 
ria h porta , dichiarandoci folennementt-i 
che con eBrema indifferenz>a* noi compiici 
remo quefta periodica operetta* nè offen* 
der penfiamo la Venerabile, Compagnia 
Gesù , il giudicar della quale a noi non 
conviene* Il Tomo- prefente riferirà alcu- 
ne delle operette fortite nel i.759. Dopo 

. ; * gii 
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gli eflratti noi daremo le nuoti tà de' Ge- 
stiti {etondo i Paefì , eh? ce le fommini- 
ftreranno ; penfando cqn tutta quejla no- 
ftra fatica di recare al pubblico del van- 
taggio y liberandolo dal pefo di una let- 
tura per altro necefiaria j per renderlo 
efattamente intefo di una delle più inte- 
re fardi parti dell' Iftoria Ecclejiajlica 
nojlri tempi \ 
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Zrr Jefuitet Marchands Ufuriers , Ufurf t* 
teurf , /*#r/ Crttautes dans V Ancien. 
, \ & le Nowvtau Continente A la Haye • 
Ci** /*/ ir*r*/ Vaillant 17*9. 

I Gefuiti Mercanti Ufuraj , Ufurpaton, 
e loro crudeltà npl vecchio, e nel nuo- 
vo Continente. Aja per i Fratelli VaiU 
lane 1759. • = 

<J di' »" ' • ■ »•"•./ • , !i 

Uefto libretto è in 8. c di buon» 
» I Parta , e, buona Stampa > ed di 
»i I»: tv ^- J : P a g» 3°8. ^' Autore è forfè lo 
.. ^^^fc fteflb di anello, clic non ha mol- 

to.compofe l'altro libro intit. /m Jcfuitet 
Criminch de leze Majcflé dans la tbeorie , 
dans \a Frati que* \ « . • 
pag«i. Comincia l'Autore; C eft un étrauge.* 
fpeSlacle de voìr une Socie te de Prétres , & 
de Religie ux c queir par la voye du Co tu* 
merce dei ricbcjfei immenfei , fonder dei Ca~ 
:., -leniti., dei Empirei, teuvrir db pré- 
; , texte fpteieux d* un Zele ardent paur. la^» 
Foi , dei éntreprifes , qu infpire une cupidità 
. fatti berne* . Xel ef cependqnt le fecondale 
;.;c;^* 4 UC donnent lcs?}tfuitcs dans, l 1 Egli fé deputi 
(l ,,„. isffìs dt ' deux Siede s . UamMtion & l* ava- 
\, z i\wfici 'fo»t<l't 4&)tte*fttf«r#|i .ih faaifient* 
Liti ' ■ ' si 
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p.6. Si comincia a difcorrere della condottai 
de'Gefuiti di Francia, e fi oflerva come la 
Compagnia poco dopo la fondazione vi a- 
veva acquisiate ricchezze immenfe: e a que- 
p-7* fi' effetto fi riporta diftefa mente un difcor- 
fo di Monfieur du Bel Io is Avvocato Gene- 
rale del Parlamento di Tolofa , ove rin- 
facciali a* Gefuiti I' effe re enormemente E- 
p.p. redipedi • Dimodra in feguito come l'ava- 
rizia de' Gefuiti fu uno de' motivi princi- 
pali della loro efptsllioue fotfeo Enrico IV. 
ed uno de' più forti motivi che oft afferò al- 
la loro recezione, benché l'avere il credi- 
to di faoguiaarj, e di micidiali tolTe il fon* 
p.Ii. damento del loro efilio • Con molti altri a» 
dattati documenti fi prova 1' avarizia de'me- 
defimi , e fi offerva come quelli fi ano be- 
ne flati dipinti da Mr. Servin • La loro fmo- 
p.U. derata ingordigia delle ricchezze avendoli 
Tempre fatti traboccar 1 ; in mille azioni vi* 
tuperofe dà motivo fempre maggióre al no- 
flro Scrittore di offervare Come elfi tentino 
d' im padroni rfi di molti Colley), e Benefi- 
zj , e per ciò fi riporta un forte difeorfo di 
Francesco Pireo, che retta convalidato dal- 
le confeguènti freuriffime offervazio.ii fopra 
p.13. le invafioni de'Gèfuitì ne'Collegj di Poietiers» 
~f>.if. ed'Amiens, come pure io quelli- di Aix , 
p**i7« e d'Angouleme, di Sans , di Pontoife, t 
~p«i8. fedelmente qui fi riportano i tentativi per 
p*2 2* il Collegio di Laon , e quanto elfi fi ado* 
p*xj% peraffero per potere IlabiHrfi in Bologna • 
^.27» Patfa quindi il noflro Autore ad offer- 

v are ,• come 1 Gefuiti hanno fempre tentato 
di ftabMirli in vane Uni verfita , è con quan- 
to impegno lo abbiano fatto in qud le di 

Ale- 
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1* 4<a£ 
: Alemagna ; e nota Inoltre come ? Gefui ti fia- 

j).3l. no flati furiofi Ufurpatori dei beni delle al- 
tre Comunità Regolari , enumera molte Ab- 
bazie fpogliate, e ridotte in mifeft'a , onde 'è 

p.jj. flato che in varj Paefi i Gefuiti fono in efe- 
trazione , avmdofi tirato J* odio pubblico , 

p.$6. ftante le orribili loro ufurpazioni . La Chiefa 
di Breft era da molto tempo defiderata da'Ce- 
fuiti' ,per impadronirfi della quale fi ufarouo 
da eflì orribili ribalderie, che qui fi pongono 
in chiara Iute con altri (fatili fatti, che per 
la loro atrocità per altro non palTano le 

p.50. crudeltà efecrabili , che il P.Golenvuix ed al- , 
tri Gefuiti efercitarono contro i due miferi 
Fratelli Signorelli, che nella loro Signorìa 
di Muneau furono barbaramente facrificati 
all'avarizia, e alla crudeltà Gefuitica . 

p.ji. Tutti quelli fatti veogono mirabilmente 

drmoftrati per i monumenti che qnì fi ri- 
portano, e con le offervazioni che dipoi ne 
feguono (oftz il loro Commercio ,- che ri» 
fpetto fol tanto al Maritimo è cofa prodi* 
giofa . E Ti hanno i fuoi Magazzini in ogni 
luogo di Commercio, ed in Angiers vi han- 
.. no una bella Falbrica per raffinare il Zuc- 

f.Ci» chero . Mercanteggiano ovunque , e dov'eflì 
trovanti fpefTo fegué là Cardila, per V in- 
cetta ebe fanno d< 1 Grano ed altri corame- 
(libili» A quefto effetto quì-li riporta un fa- 

f,6i. rmifo cafo fé gii ito a Malta, poiché per 

mancanza del Grano , e delle Biade la Citta 
fu prima in gran cofternazione e dipoi ìil_* 
: grandiiiìma miferia , tanto- che il Popolo mi- 
noto intieramente fi moriva di fame , e muo- 
veva a compaflìone • I Gefuiti ancor e Ili 6 
arrifehiarono di chiedere per fino alla Corte* 
• - de' 
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de'fuffidj , e qualche clemofina, quando fi (co- 
prì che Efiì avevano nel Convento molti 
Granaj pieniflìrai di Biade. Fu in quello (la* 
to di cofe prefa ima. degna rifoluzione , e 
qual'eflì merita v unii : e non ha dunque , dice 
$.66* il noftro Autore , tutta la ragione Arnaldo 
quando con tanta forza rimprovera ai Ge- 
fuiti il Commercio? II fatto di Ambrogio 
Guis famofo mercante circondato da' Gc« 
fuiti , e sforzato ad tilituirli eredi > è qui ri- 
ferito diftefamente . La loro avarizia gli fa 
cadere nelle piti orribili empietà , e fa in* 
fieme che E il 1 altamente deprezzino tutto 
ciò che di loro fi dice ■ Efclama ogn* uno 
coatro il loro Commercio, ed eflì niente.» 
fopra querto il travagliano, anzi tranquil* 
p.67. lamente Hanno ai loro banco, ed invigilano 
a' loro in te re fiì : l'Autore riporta per ripro- 
va una Lettera di Livorno de 1 ». Maggio 
1758. ove fi riferifeono varj capi di Com- 
mercio del P. La Vai In te Capo delle Mifliont 
p.70» della Martinica ; e veramente quello Padre 
ha fatto molto Crepito in una Caufa di af« 
fjcurazione, ove fono Hate riportate le ine-» 
Lettere . Si nota , che il P. De Saci s è ugual- 
niente famofo Mercante come lo fono varj 
altri celebri Gefuiti , onde per quello capo lì 
p.7 3 . fono cfli meritati i rimproveri ipe ci al mente 

: di ogni Corpo Bccleftaftico . 
p.76. . La loro avarizia , ed ambizione cosi 
diabolicamente elei citata non ha mai altro 
temuto che i Miflìonarj , ed i Vie; rj Anodo* 
liei, che perciò fon fempre da eflì flati per- 
feguitati nella Cina, nella Cocincina, in 
Tunkino , in Camborfa , nei Siam. Si ri— 
forta perciò li per ice uzionc fieri {lima con» 

tra 
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trò Ernando Guerrero Arcivefcovo dì Ma- 

p.Sr. nila, come pure dì Don Filippo Pardo pa- 
rimente Arcivefcovo di Manila perfeguitato 
nel i62i. Querti odj, quefte perfccuzìoni haa 

p.8 j . rovinate molte Mfflioni; cosi quella del Giap- 
pone fu per fola cagione de'Gefuiti intera- 

p.^2. mente diftrutta . La perfecuzione fatta con- 
tro Dòn Matteo de Caftro Vicario Apofto- 
lico dell' Imperio dell' Abiflìnia muoverk 

- 1 fempre le lacrime a i cuori piìi duri . Effi 
per l'avarizia fon pronti a qualunque eccef- 

p.f*. fa, t pèrla medffìma ragione che Eflì foa 
~* Mercanti di Perle a Cochin , per la ragione 

p»S>7. («erta perfeguitano i Miflìonarj nell'Indie. 

Tanti Popoli , che oramai cominciano a co- 
pi io $ r nofeere le contradizioni fra la condotta de* 
• J - Miroonarj , fi ridono della noftra Religione ; 
rtia : pure è imponìbile che tanti Vefcovi , e 
Miflìonarj poflTano uniformarfi alla loro con» 
dotta , onde tanto gli uhi, guanto gli altri 

p.ioj. molto (offrono da'Gefufti, come lo dimo- 
ftra Péfempio della perfecùzione fufeitata, 
contro M. Palu Vefcovo di Eliopoli • 

p. io?. Ma niun paefe mai , quanto la Cioa , 
è flato il Teatro delle Gefuiticlie iniquità . 
Efll fc ne danno alla Corte, fi procurano 
degl'impieghi, e molti ve ne fono di Man- 

[ .i li» darini , e molti ancora in viliflìmi Uffizj im- 
piegati : Effi fanno così un traffico incredi- 
bile di porcellane, di Tè , e di Tele , e_* 

P.X13. Drappi Cinefì , e nel Pondifcerì per queflo 
1 » Vi hanno molti Magazzini , e Dogane. La 
lontananza de' Paefì , ed il difficile accetto 
né'Paefi Cine fi per la politica Cotiituzione 
della Cina, fa che Effi fianopiiì arditi in com- 
mettere ogni genere di fcclcratezza ; c he fe 

• 'mai 



mai il Sommo Pontefice fi o$ioa, per vedere 

la loro condotta, e vi fpedifee qualche Le- 
gato, è fuuro che fe gli fa la guerra la più 
p.Hó. atroce . Comincia qui l'Autore a dettagliare 
gli avvenimenti del Card, di To union , e ino- 
ltra lo in 'Egli t*o(Te inviato alia Gina, e co- 
p.r 19. me arrivato a Pondicheri condannale le fu* 
perdizioni Cinefi , autorizzare , e refe eoo U 
Cattolica Religione compatibili da' Gefuiti • 
OlTerva comeTournon puaiiTc a Mirila il Pro- 
p.124. curatore de' Gefuiti in fatto d' Q omra r- 
Cf i ciò , e come cflb t.pvafic che eoormiflìma» 
p. 1 1 5. mente fono Mercauti ufuraj della Cina ; onde' 
eflb per foddisrare alla fua Crilliani pietà 
p.n<5. dovè proibire i riti Cinefi , e vietare jnfieme 
p.i 10. le fmoderatiflìme Ufure Gefuiticiie . li tuo 
p.144. zelo gli concitò quella per locuzione tanto 
fiera che fece inorridire il m ondo : quella fi 
riferisce qui di itefa mente, e fi mette in chia* 
p • 1 4 ^ • ra luce , co ne ì Gefu'ti perfeguitaroao i Mif- 
fionarj aderenti. al Legato , come Ci adopraf* 
p«J4?» fero, e quanti raggiri tace litro per tarlo 
C Aliai* , e come e ili f o licci tallero l 1 Editto 
di Pias per efiliarc tutti i Miffion^rj , uie 
non avellerò voluto feguitare 1' Idolatria.» 
Cinefe. Si ritira il Legato a Macao t fì per* 
p.i>;. feguita a morte, fi calunnia, finalmente fi. 
là carcerare . Il Vefcovo di Macao vendu* 
to a Grufiti protegge le loro feekratezze , 
p.yJo. onde il Legato foffre mille ilrapazzi , ed è 
crudelmente trattato , tanto che quello mi* 
fero Cardinale è ridotto agli eftreaji , C-» 
finalracttte fpirando la fua Anima beat3 ca- 
p.i64« de vittima dell'odio de* Gefuiti. Mr. Bor- 
guefe Medico del Cardinale , che poteva feo* 
p.165. frire tanta iniquità è faUO,oufw«m*nte af- 
fama are . Per 



p.*66* f 2tt quefte ed altre fimili fceteratez* 
te fi precipitò la tniflìone della Cina, che 
col frutto di tanti anni di predicazione era 
giunta in uno flato aflai buono. 
p.174. Operazioni tanto fcandolofe non poterono 
neppure a Roma , ove tutti i Gefuitici vitu- 
peri fi feppellifcono, nafeonderfi » onde Mon* 
fignor Mezzabarba fu fpcdito alla Cina; vi 
giunge nel 1710, e fc gii fa una delle più 
fiere perfecuzioni » ; \ 
p.x77« Innocenzo XJII. vuol punire la Società 
jjer sì gravi delitti commesfi nella Cina, 
ma i maneggi , e ia cabala de'Gefuiti era fiiv 
Li^ d'allora capace di fuperarequalunque bur- 
tl - r rafeaj (qui è neceffario vederfi Les Anec~ 
dotes Sur les Affaire* de la Chine Tom.V. 
Paxt.i. Cap.4.) Onde il noftto Autore molto 
acconciamente adatta a* Gefuiti il ritratto 
tMì che fece S. Pietro Bp. 2 . Cap.8. ai fai fi Pro- 
feti . ' ; • 
p*i 75. Mirabilmente le azioni de'Gefuiti ia 
• qualunque luogo fi trovino in libertà , lì cor- 
rifpondono , come noi poniamo offe r vare 
nel Paraguai . £ qui fi comincia a dare il 
dettaglio delle loro operazioni nel Para- 
8*117., guai, e dopo aver generalmente confiderà- 
7 to il Governo del Paraguai , fi viene a_j 
. . ; V rapprefentare io Stato delle Colonie de* 
mn " Gefuiti, e le loro Popolazioni: fi fanno 
P'ii%. opportunità me ri rie dìo ni fopra i prodotti na- 
* v -, , turali e fopra la fertilità di quelle Terre, 
A fopra lo ftraordinario Commercio di biade , 
r , Lino,' Indaco , Cotone , Ipecacuana, ed aU 
, tte droghe , fopra molti generi di legumi , 
. fopra varie fpecie di beftiarai . La fola er- 
ba del Paraguai, che fi chiama ancora Ca§ 
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per la debolezza di (torneo e tino degl'ar-» 
tìcolì più importanti del Commercio del 
Braille . A nitro quello (terminato Commer- 

p. 190. ciò molto influifee il Carattere de* Nazio* 
nali che fono fancantifiìmi , ed hanno peri 
Ceduti un fommo rifpetto originato dalla 
loro ignoranza ; quello fa che e (Ti contìnua- 
mente lavorino - e tuttociò che il ricava 
daile terre e dalle Iot mani tutto fi confe- 
gna ai Padri • In ogni luogo fi udir pano 

p.t?r. elfi la Sovranità tanto Secolare , che Ec- 
clefiaftica . Con varj prefetti attirano gl* 

p.i^i. Indiani dalle Provincie d'Itatis in quelle 
del Parana, addeftrifcono quei felvaggt al- 

P**9$* I» guerra, e lor pongono in mano le armi 
da fuoco. Il volerli emendare e*tempoget« 

p.196. tato, e chi farà mai quello, che voglia af. , 
ficurarfi da' loro colpi, pretendendo di fare 
■1 una vifita alle cofe loro . Bernardino dcj 

p.t?*. Cardenafi è da i medefimi perfeguitato fi» 
no all'ultimo fangue ; infornila lem pr e fi 

p.ao9. è verificato ciò che del/e loro ufurpazio- 
ni era fiato predetto dall' Univerfitk di Fran- 
cia . La perfecu/iionc contro il S. Vefco- 

p.axi. vo Palafox muoverà femprc le lagrime, 
e quanto dindio ne farà il racconto, al- 
trettanto farà femprc compatitone vole • E 
qui fi pafla a fare il giufto Carattere al Ve- 
scovo d* Angelopoli , e fi fanno quegP e- 
logj che meritala la diluì finceritk , la di- 
lui integrità , modellia , ritenutezza, e do- 
cile bontà di cuore • Si loda per le tante 

p.iti. fatiche da elfo fofFerte impiegandoli per la 
nollra Religione. Gl'infulti, che effo fof- 

p.nj. fri, fono forprendenti , e 1' animofita de* 
Gefuiti contro un tal Vefcovo pafla i li» 
■ ; mi» 
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i* * miti èi qualunque emana fceferatezza : ba-' 4 ò 
p.zii. fla dare un occhiata alle lettere de! mede* 
fimo Vefcovo fcritte al Papa per rimaner- 
ne eftremamente forprefo. Pretendevano ef- 
p.aa8. fi di efiere efenti dalla GiurìfdizJone der Ve- 
fcovo , e di tflere autorizzati per i loro pri- 
vilegi a predicare y e confefiare : V* fi op- 
p.zgo* pone il P Jafoxed effi Io deridono , e con- 
tro di lui nominano due Confermatoti , che 
p.»$*. abbiano uguale .autorità. I Confervatori o- 
p.*3f. pcrano cole ftraniffime . Il Viceré del Mef- 
fico fu guadagnato per l'oro de'Gefuitij onde 



poi fi proruppe in cccem* di furore , di ftra- 
vagati za , di brutalità , ed in quello molto 
> fi diftinfe il celebre Padre S. Michele . li 
Santo Vefcovo coti angariato fi gettò al par- 
tito di partire, onde poi fcritVe altra pie- 
tofiflìma lettera al Papa • Ma fe il Pala» 
* fox fi fottrafTe dagl' infulti che riceve- 
va nella fua perfooa , non fi falvò dàlie lin- 
gue de* Gefuiti , e compianfe ancor di lon- 
p.i 3 1. tano che i Parrochi fuoi dipendenti fodero 
atrocemente perfeguitati dalla Compagnia* 
p.i4«. Con tutto quefto i Gefuiti trionfano, ca- 
vano un ordinanza contro la Giurifd/zione 
Epifcopale , e fanno dichiarare da' Governa- 
tori' e da* Viceré , che i Gefuiti hanno dei 
degni Min litri che fanno predicare , e con- 
p.141. f efla re . Il Santo Pallore re fide a tutti que- 
Ai colpi, e la fua condotta è Tempre edi- 
ficante; ma i Gefuiti procedono femprepiù 
p.i4*« ferocemente , onde il Palafox fcritte la ce- 
p.244 lebre lettera che qui fi riporta di (te fa men- 
te al Re di Spagna • Così il Santo Vtfco- 
p.i4^. vo fu r irta bili to nella fua Sede, ma no il* 
p.*47» «n*i pei altro fe gli diè pace. .. 

B I pie- 
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si 

! • I piccoli* delift? fon da» Gèfuiti lafciati 

agli altri Fr* i, riferbandofi T .normità più 
grandi ei e predo di loro padano per Eroi- 
fmo . Ufure incredibili fon lecite preflb di 
p.*47» loro, mettono efli in contribuzione /e più 
ricche Contrade dell' America Meridionale 
tengono in ogni luogo ricchi flirn e banche» 
come fon quelle che hanno a Carta gena , e 
\ p.148. a Quito; ne importa che intiere Nazioni fia- 
no opprefle , che tante' Cattedrali , comò 
quelle del Perii, fi lamentino , e HI hanno 
pronta la menzogna , la rifleflìone, la caba- 
la, il den aro, la forza; e. per avvalorare le 
p.t+f* loro menzogne niente , efitano a Camparne 
' altre per una prova m* ggiore , conforme^ 
fegue nelle -lettere edificanti » che-altro non 
fono che una infilzatura di bugie , Per of- 
fervare quanto i Gefuitt fi ano mentitori, 
■ ferve un articolo che qui fi riporta di una. 

lettera del, Card, di Tournon al Card. Pal- 
. lucci t ' 5. 
p**50. II aoftro Autore dopo eflerfi alquanto 
dilungato - ritorna alle Cafe del Paragui 
per l'i, re più efatta r R ilìone alle arti Ge- 
fui tic he , e come il loro Regno (la aflolu- 
tarmate djfpotico • Ofìcrva che i Paraguai» 
ti Gefu itici fon di vili in 41. Parrocchie, 
e qui fi riposa alle Memorie 'presentate a 
: M. Ponrchartrain nel 1710. OfTcrva qual 
(venerazione , e rifpetto abbiano i Nazio- 
nali per i Padri , e Come i Caciechi , e-» 
gli altri Miniftri di guerra dipendano dal 
Padre 1 Sovrano , cioè daJ G e fu ita che . è Su* 
> * ptriofe iaiJtujiti. gli altri, e che gl'Indiani 
TeveiifcOno come Re. Queflo .rifpetto non 

p.ifi» ha ftt foto fine Tanikizionf , ma più fpe- 

ci al. 
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ctatmente l'avarizia: Hptrano eflì agi' In- j^q 
diasi un diftaccaminto totale dalle cof«L* 
terrene per impofieflarfene ; I' amore ifpU 
rato per la fatica , e la fuga dell' ozio gli 
produce gran Capitali, e ferva il dire che 
la fola Erba del Paraguai gli produce an- 
nualmente joooo. piaflre . I quarantadue , 

P.1C3. Gcfniti che fono capi delle Parrocchie fo- ; 
no indipendenti gli uni dagl'altri, e non 
rendon conto che al Principe del Conven- 
to di Cordova nella Provincia di Tugue- 

pa< 4 . min ali P. Provinciale fa la vifita una.* 
volta 1' anno , e gì' Indiani io ricevono rtan- 
'i do ior finocchio , a mani giunto , e col capo 
baffo. II P. Sovrano è (limato qualche co- 
fa- più ^he Umana, le Maniche, che gii 
, pendono dalle fpalle fon reliquie prtlTo gl* 

p.ajj Indiani, e chi giunge a toccarle è a buon 
porto per fa Iva re 1' Anima fua . 

' Hroibifcono all'ufanza dt' T: reni l'ufo 

p.»j*. del vino, e delle altre cofe fpiritofe ; e 
fe gli dice the gli Uonini non devono p< n« 
fare ad altro che a Dio, e ai Padri ; e_* 
che quefta Vita non può darci aitro che 
delle miferic » onde bifogna totalmente di» 
(laccar fi dalla mnlefima, e procurare con 
tutto lo sforzo f..nta povertà ed umil- 
tà . Qjefta donnina, dice il noflro Autore, 
non ha niente, d' attratto per formare tan» 
ti Schiavi • E veramente , mcntrv tanta Po- 
polazione lavora , fi trovano altri che ftan- 
do full* arme foffrono per i Gefuiti tutti i 
difagi della guerra . Ciafcheduna Parocchia 
deve mantenere un determinato numera dì 

P-i5$. Soldati 2 piedi, e a Cavallo • In qualche 
. rivoluaioae fa riunifeona inGeine fecondo il 

B %' bi« 
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vivo ci rapprefenta in breve ciò, che con 
molta fatica fi troverebbe leggendo in molti J( / gb 
i libri i e l'Opera farebbe (lata piò utile fé 

folle tèata Meglio ordinata , mentre la__» 
cofa fteffa molte volte inutilmente ripetefi. 

ARTICOLO IL 

1 • - : • 

■ « « * ■ ■ 

Regii Sanguini* Clamor adCcelum adwr» 
fus Tarricidas Ignatianos. 
Petropoli MDCCLIX. 

-, 

LE Voci del Sangue del Re aliate al Cie- 
lo contro i Parricidi Jgnaziani . Pie- 
troburgo 1750. in 4.° grande di pagg. i»4^ 
. Non mi è mai cap tata ftampa di Pietro- 
. burgo fimile a quella, ma molte bensì ne 
ho vedute di Amterdam , e facilmente fi 
può congetturare efier l'Edizione di Olanda 
dalia Carta e dal Carattere, Qudia opera 
fuocpfa è aflblutamcnte di molta confide- 
razione , non tanto per il foretto che vi 
fi tratta , quinto per la nobile , e grave.» 
t maniera di dire energica , e poffcnte . Tre 
fono i punti, onde tutta l'opera rifulta^ 
divifa in tre parti. Nella prima ( da pag.t. 
fino alla pag. 41.) fi dimoltra, che confide- 
rato a fondo lo fpirito della Compagnia fi 
troverà che quella tenta tutti i mezzi per 
ingrandirò, e per ftabilirfi un Regfjo . N~I- 
la feconda £ da pag. 41. fino alla pag. 100. ) 
fi dimoftra ,che dalla loro fondazione perfì. 

B 4 o° 
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no al preferite hanno feftenuta la bar- 
bara opinione , che porta ucciderli il Prin- 
cipe , e ii prova inoltre che qualora.» 
hanno potuto lo hanno Tempre me ilo in.» 
pratica . Nella terza fi fa un atroce invet- 
tiva contro il Romano Pontefice, che gli (of- 
fre , e fi tratta dell' orribile monopolio di 
Rt licione, col quale erti animano tutte le 
loro Machine. Chiunque fi a 1* Autore di 
quell'Opera , ci congratuliamo fcco lui di 
cuore per aver al pubiico prodotto molte 
cofe di fomma importanza in un'aria nobi- 
le , e maeitofa , e benché non fempre noi 
approviamo le fue maflìme come alla n olirà 
Religione contrarie , tutta volta ammiriamo 
la fua dottrina eia fua chiarezza , ed il buon 
metodo , onde ha faputo feparare le triviali 
cofe dalle buone oliervazioni • 

Nella prima parte oflerva la focieta 
come un Miniftro oflerverebbe uno $13104 che 
folle nella coftituzione d'ingrandirli e di* 
latarfì , e per breve ora lo paragona alla 
Repubblica Romana , l'cfteriore della quale 
non altro fpirava che la dolcezza delie.» 
Virtù fociali , ed un delicato riguardo per 
la Religione , quando la ragion di Stato non 
conofeeva ne i diritti della Natura, ne del- 
le Genti , ne prendeva la Religione che per 
una piacevole attrattiva onde muovere il 
Popolo , così , elio dice, quefta focieta coftU 
tuita per l'ingrandimento, non ha la virtù 
che neiTeflerno, col quale delude il Mon- 
do , mentre col difprczzo della Religione 
tacitamente opera ciò che le piace . 

Segue il noftro Autore a offervare lo 
fpirito della Compagnia, e molto tratta del 
: Com. 
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cote meglio ordinate ; ma pure il Mondo 

p«£73« comincia ad illuminarti, e la Corte di Spa- 
gna non li può più vedere di buon oc- 
chio , vedendo che contro di lei hanno elfi 
fempre rivolto il penderò , ed ora in un mo- 
do , ora in un altro hanno fempre nelle 

p.i 7 5 . conquide tentato di turbare la pubblica.» 

p.»78. tranquillità, ond' e(D pure han fatto fem- 
ore ogni sforzo per impedire 1' e fe cu zio- 
ne del Trattato del 1750. . efeguito il qua- 
le fi rendeva I4 pace a molte popolazioni . 

p.183. Le turbolenze fufeitate da loro nel 
Portogallo fono una confeguenza degl'affa- 
ri d'America, poiché fe a' Gefuiti riulci- 
va con la preziofa Vita del Re facrificare 
al loro intereflTe la pubblica pace del Regno , 
ecco che le loro idee nell' America pote- 

p.a8$. vano meglio avanzarti ; ma Iddio avendo- 
vi frapofto la fua Santa Mano ha rotto , e 
dilli paca quella machina internale, onde va- 
rj Gefuiti fono incarcerati , ed il reftante 
efiliati dal Regno . Ma avanti che fi feo- 
prifle la congiura i Gefuiti erano della Cor* 
te molto mal contenti elTcudo flati privati 

p.iSS. del loro Ufizio di Confefiòri , e la Corte 
ragionevolmente eflendo dilguftata di loro , 
ne fece alla Memoria del Santi (lìmo Pon- 
tefice Benedetto XIV. delle doglianze , ond* 

p,2pl. ebbe origine quel Breve di riforma fpedi» 
to al Card, di Saldanha, che nel 175S. co- 
minciò ad t fera' tare la fua autorità e tot* 
fe ai Gefuiti la facoltà di confefTare , e_» 
predicare . E mentre i Padri inventano mil- 

p*tf6* le cabale, ed ufano tutti i rigori per oc- 
cultare il loro Commercio di Cacao, di 
, Zucchero , d' Indaco e, d* infiniti altri ge- 
vr B 3 ne. 
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fetonti*. Pafia <)fr?tììi 8 ftóftfb -dòtto Au- ij 
tote a riflettere brevemente che lima- ■ " v 
-, mcffca Meridionale rèfta quafi irtdlfefa dagli 
' affali! interni > bfserva che le "Potenze Eu- 
ropèe nonfolò per la lontananza , ma per 
p.33. la variazione del Clima, e de* Cibi , diffi* 
ciimcnte pofftono mandare all' Indie tanti 
Uomini che facciano fronte agl'Indiani ag- 
p»M* giierriti , c mette in tuono di dimoftrazio- 
ne per moto ealcoìi che egli fa, thè fegui- 
tando le rivolte del Paraguai , e lavando- 
vi di p'ù i Gcfuiti, tanto il Portogallo, 
che la Spagna vi perderanno le loro con- 
p«35 • quifte ♦ Oiìerva, che chi ha dell'oro è in ifta- 
tò di far tremare ancora i Principi > e che 
j Gefuiti tengono nafcofte ricchezze im- 
1 iftenfe per i bifògni della Guerra . Nota , 
come nel Paraguai vi fi mandano Gefuiti 
di etk più tofto ! Giovanile , e eottt« quefti 
p.30. fono per l'ordinario Tedefchi , e che han» 
no avanti ringreflb della Religióne efer- 
» ' citato la Milizia e riporta vari maneggi 
fatti per avere nella Compagnia alcuni bra- 
. vi Ufiziali che" avevano fatte delle Gior- 
1 nate Campali, come del P. Reochvvefter , 
che avanti il fuo ingVeflb erafi trovato aU 
•i la battaglia di' Olftet . Oltre la potenza 
p-$S. reale de' Gefuiti nota l" Autore , quanto 
effi 1' accrefcano con 1' opinione - che li 
mU - fono acquetata con la cabala , e con i ma- 
neggi , e che fi mantengono deprimendo 1 
loro nemici , -ed avanzando i loro ben' af« 
fai*, fetti • Qùì fi fanno alcune particolari of- 
fervazioni (opti la lor potenza nella Corte 
di Roma, e quanto effi infiuifeano nell'E- 
lezione del Papa , t ììtlla diilribuzione deU 
t, • •• le 
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le cariche maggiori . Inutile farebbe 11 vo- 
p.40. ler qui tutto riferire fca^a pafiare i lìmiti 
che ci fi amo pre fifli, e (Tendo dalla peana del 
dotto Autore cadute ìnf ni te ' belle ed io* 
terefianti oitervazioui ; nel terminare di que- 
p.41. fla parte ri tringe Tempre pià il difeorfo , e 
conclude che la Società de'GeTuiti è ordì* 
nata all' iagrandimeoto , e che ella f rà 
Tempre di gran difvàQtaggio alla tranquil- 
lità pubblica» e termina eoo una eTortazio» 
ne ai Principi , facendo notare che quella 
Società non poteva e (Ter altra cofa che_> 
militare , Te la Tua origine ripeter de veli da 
un ValoroTo Soldato, che per cagione del* 
le fu e ferite bifognò che tralafciaffe l'arte 
militare • 

La Teconda parte di quello dotto Li* 
P-4 1 • bro è molto più intereflante • Erta Ha per 
oggetto una dimoilrazione aliai chiara, che 
i Gefuiti han Tempre follai ma I* empia maf» 
fima dei Monarcomachi ., ETagera Tul prin- 
cipio contro quei Politici che pretendono, 
che il Principe non altro ritenga che la-, 
macti* perfonale , la reale reftando nel Po- 
polo , e fi riporta a quanto ne dicono ii 
Tom alio de dup. maj. Tubj.il Corriogio de 
Summ* Majeit. TubjcCÌo , e V Ubero de Ju- 
re Majeftatis • ProTegue poi ad eTUanure, 
e contro Marco Salomoni, e Giorgio Bu- 
chanan© , e Teodoro Beza , C creduto i'Au» 
p.43. t^ore dei libro intit. De Principi* in Pop** 
lÈtm, Populique in Principe*» legitima au- 
,. tioritatc , che è rariffimo , e va lotto il 
nome di Gunio Bruto ) ; s* inveifee in fe« 
guito contro i Calvinisti , generalmente Mo- 
narcomachi , dipoi contro V Aitufio , il Tim- 

plero. 
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Commercio che eiTa fa , • delle ricchezze 
prodigiofc che ammafsa . Nota la di lei 

p.Ji gclofìa ia occultarle, e a quello proposto 
riporta il fatto di- Breslavia, allor quando 
nelT ultima prefa il Sovrano di Prufiia non 
volle a' Gefuiti accordare il trafporto di un 
gran Croufifso tutto aero , e miracolofo , 

Y che poi fu trovato efser d' oro, ed avere 
nel fuo interno un Tcforo di gtoje pre* 
ziofiiììme . 11 loro fegreto, e la loro o- 
binazione per profeguire un sì gran Com- 
me rcio , quando le fole Elemofine potrebber 
fervire per alimentarli, può da per fe dare 

p.6. indizio delle loro v ade idee; e qui l'Au- 
tore dopo aver fatte molte opportuae ri* 
deflìoni pafsa a confiderai le arti Gefuitiche, 

p 7. prima, elle (i ufauo da loro con i Principi , poi 
con i privati , L' e (Ver fempre (lati io qua- 
lità di Confessori alle Corti gli ha aperto 
un vado campo non folo per fapere le più 
fegrete cofe de' Gabinetti , quanto per con* 
ciliari! la (lima de* Sovrani, e quj fi no* 

p.S. ta che colui -, nelle di cui mani o forzata- 
mente , o per affetto fi de polita il noltro 
cuore , fe ci corrifpoode con fentimenti a t- 
fettuoil , necefsuriamerjte il deve amare • 
La loro Teologia gli autorizza a pafsare.* 
fopra quali! ila cofa , e quando fi vuol far 
mutar natura ad una cola , ben mille Ge* 
fuiti prendono la penna in fervizio della fo« 

p»9» citta • I Privati fono da' Gefuiti ricevuti 
con tutti quelli artifizi » che fon capaci di 
legare con i più llretti nodi di benevolenza, 

p.jo. Oiferva di poi che elfi s' impegnano nelle 
miflìoni , e vi fi affaticano, che e$ fon af» 
fidui ai Conte iHonarj , che cui hanno buo- 
ni f» 
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plero, quindi Milton , Toh n do , e molti 
altri, che ai Rè tolgono la ficurezza e la.* 
p.44. pace del Trono, e non fo poi quanto t*»J 
propouto il nolrro Autore fe la prenda coa- 
tro il Prefidcnte di Montefquieu, che per le 
lodi che da alla Democrazia , per 1* abomi- 
nio , che giuftamente ha per il Difpotifmo , 
c per la gran rettrizione del Governo Mo- 
narchico , è riporto nella Clafle de* Monar- 
comachi più fieri • Pafla inoltre ad offer- 
vare che quefto fi (tema e ftato Tempre fo* 
ftenuto dalla Compagnia, e per provar que- 
(lo tira fuori da' Libri de* Gefuiti infiniti 
luoghi che lo dimoftrano lenza difficoltà al- 
cuna . ed oflerva che quefto fiftema va mol- 
to unito con gì' interefli della Corte di Ro* 
ma, e qui all'ufo dei Proteftanti fi pone eoa 
f»46» molti efempj in una eftrema contradizione 
il Sacerdozio , e l'Imperio, s'intuita alla 
S. Memoria di Gregorio VII. e di altri Pon- 
• tefici, e dal Goldafto, dal Morneo , dal 
v SekendorrT, dal Tommafio ec. infinite cofe 
fi ripetono • Si paffa dipoi a fare un for- 
p»47. te paragone fra le opinioni de' Gefuiti, e 
quelle de' Proteftanti , e molto il noftro au- 
, tore fi trattiene per efaminare le Opioio- 

r ni del Card. Bellarmino , del Toledo, del 
Molina, del Vafquez, del Mariana; per a- 
vere una perfetta idea del quale , ci ri- 
manda a quanto ne fcrlue il Bayle ( diclion* 
Art. Mariana.) e dopo avere efattamente 
efaminati i loro fentimenti in quella ma- 
P«4*. tcria , oflerva come il reftante della loro teo. 
logia mirabilmente può influire per tentare 
quelli ultimi colpi, come il probabili fino , 

f opinione che Ga lecito V Omicidio per la 
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'ragione delia fami, fe re^rfcioni , Mintali» 

il peccato Filolofico, e mille altri ripieghi* 
p*$». E dopo molte altre buone oflervazioni ci 
dà un molto efatto Catalogo dei Principi e 
Perfoaaggi uccifi per con fi gì io de' Gefui- 
ti • EKfabetta Regina d'Inghilterra, il Rè 
Giacomo L , il Rè Carlo i. Cosi il Sebaftia- 
no di Porta gallo, il Rè Antonio, e quindi 
»' T Imperator Leopoldo , ed Enrico III. di 

* Francia, ed Enrico IV. e L igi X f II. , co- 
me pure il Principe d* Oranges , ed il Prin- 

• ■ • ape Maurizio di Naflau , unitamente ad al- 

cuni Sommi Pontefici come Innoceozio XIM' 
morirono vìttime del furore de" Gefuiti . 
E quanti altri personaggi avvelenati o af- 

f.$j. fosfina ti ? Tournon , e per Melargli altri, il 
?' Cardinale ArchintO, ci muoveranno Tempre 
a pietà. E qui molto fi duole il nortro Au- 
tore , che Gente cosi perniciofa fìa tratte- 
nuta alla Corte , e full' efempio del AiTaf- 
(mio di Francia» e di Portogallo prende-» 
j giallamente ad cfclamare, ed a metterò in 

^57. chiara vifta come il fangue di tanti Mo- 
narchi chieda ai Cielo, ed alla Terra ven- 
detta contro i Gefuiti; e malto a propo- 
» 4ì*é qui fi riferifee una pietofiffima Elegia, 

p.$8« dove fi figura eoe al prefente Sovrano di 
Francia parli l'ombra di Arrigo IV. anco- 
ra grondante di fangue , e Io avverta che 
egli dalla rabbia Gefuirica al coperto fi ten- 
ga , perchè le caufe che han mollo Damiens 
ad immergerli un ferro nel feno , fono an- 

p.6j. cora riflette» e forfè in piti vigore. Cosi 
elfo fegnita con uno ftile torte , ed impe- 
tuofo a proporre molti argomenti per ri- 
fveglia/c i Principi da quefto mortifero le- 

*i . tar- 
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3 x 

p,6é. targo io cqi fono involti . La licweaza de! 

Trono , la traaquillita del cuore , la pace ' ^ 
pubblica, il i devano dipendere dalla ma- 
no di up Gefuita , quello è di . che noa 

p*7l* fi può dir pace il noflro Autore, che ora 
coll'.Evangelio alla mano dimoftra aj Prin- 
cipi the fon tenuti a con ferva re la vita pro- 

p.7*. pria * ora eoo rifleflì politici infirma del- 
le maflìme mqfto intereflanti contro i Ge- 
fuiti , che fecondo il noftro Autore intor» 

p.,7g. no ai Prìncipi fi raggirino. I. Per farli dan- 
nare V anima , vanendo eflì adulati , e ac» 
cordando loro laTeotogìa Grfuitka ciò che 
non gli accorda la Morale Evangelica , ed 
in quefto propoli to fa ofìerv anioni molto a* 
datiate fu Ja morale della Compagnia , e 
■ come quella (ìa fatta per adattarli alle c ir*, 
coftanze , ed ai temperamenti . II, Pcrgua- 

p.79» degnare ij loro affetto per poi rivalerfene_» 

a , contro , o per proteggere i Tuoi ben* affet- 
ti , oppure per arricchirti . HI. Per , efler in- 

p.iSt. tefi di tuttociò che lì penfa ne' Gabinet- 
ti, per potere bisognando renderne intefì iN 

p.i8y. tri Principi. IV. Per ridurre j Principi feo- 
ihimati ed odiofi al Popolo . V« Be' ifeo- 

p. 1S7. prire i loro caratteri, e per in fi dia re la lo- 
ro vita nel tempo ftelTo che tentano di u* 

i>'*ò. furparC i fuof Regni . Tutto queftp è dal 
noftrò Autore labilmente torredato delle-» 
più valide prove, e tutto è me/fo io uo a- 
ria, che fa qualche orrore per; la fola con- 
fideraziooe efre la *i*a p fi ttmporaie che e- 

f.fi terna di un Principe ^effep do la. ^ù-ja più 
cara ebe fi abbia dai ^utldiij^ non feaza^. 
intenerirà piucV mirar fi in 19900 di querti 

Cani ftbbtauVràftCOiL.ti^dmcatt la Jace- 

ta. 
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■on può fenza grave incomodo prenderete 
fontro i Gefuiti , da' quali fe ha ricevuto 
infiniti difa lì ri, ne ha ritratto ancora molti 
vantaggj. E ficcome l'ultima parte di que- 
fi* Opera è affai inconcludente, e niente 
corrifponde alle prime, oltre che ancora ef- 
fa non è molto lunga, ci cfrifpenferemodal 
farne minuto dettaglio facendo r'fleiTIone che 
f.xoo. T Autore dal principio alia fae e nel for- 
p.«*4. te more, che dalla Corte di Roma facil- 
mente pofTano gafligarfi i Gefuiti , e che_» 
dalla dilet ind»leo2a debbadcfumerfi un ar» 
gonrento coavinccntiffimo per provare , che 
la Corte metfefima gode ài quelli fpettaco- 
li j il che non ha neceffità di effer confuta- 
*° fervendo una fcmplicc occhiata per con- 
vincere fui contrario • 

Il predente libro , flccomr e ripieno di 
poche parole, ma di molta fenfo , perciò 
poco è fufcettibtle di u* adeguato esatto; 
perciò ad ogn'uno noi ne perfuadiamo la 
lettura . Il lavoro farebbe perfetto fe l* Au- 
tore Proiettante non fi foffe lafciato tra- 
fportare dalla fmoderata paflione per la fua 
Setta, e fe aveffe evitati alcuni leggieri 
errori , che noi ci prendiamo la liberta di cor- 
reggere fenza complimento. 

A pag dice che le GefuitefleL* 

furono iftituite molto tempo dopo S. Igna- 
zio , quando Ifabella Rofella Dama Spa- 
gnola, che ne fu la fondatrice , era molto a- 
mìca di S Ignazio nel iy 4 ó. come Io at- 
tediano il Ribadeneira nella vita di S. Igna- 
zio, ed ilSig. Bouhours. 

A* pag. . . • Confonde il Bobadilla fa- 
tnofo Gefuita, e Politico, col Bobadilla Ge- 
<•« G fot. - . 



fuita, ingannato dal carattere di ^ocd» ul- 
timo che non cfìtò di andare (copertamene 
te alla Guerra, e raortrò fempre un genio 
militare - . 

A pag. erra molto all' ingroflo di- 
cendo , ch*j il Brenncifcnio circa i diritti di 
Sovranità a elle cofe di Religione forti en e i 
me de fi mi fentimenti di Cribrano Tomma* 
ilo, poiché quello in molte delle fue Ope* 

re, ma fpecialmente nelle Tue note a 1 1 a • 

famofa differtazione del Carp?.ovio- foftiene 
il contrario • 

A pag. Cita un patto di Plutarco, 
che riporta un Apophtegraa di Archita , ma 

? li elio veramente fi ritrova in Elicano io. 
arnente , ed enei Lib. X. della Var. Jft'oria 
Cap> u,i ' 

A p3g. ... SI cita erroneamente l'Or, 
donna nce de s. A. R. portant le Reglement 
pour la Medicine , & la Pharmacic. Poiché 
quefta ordinazione è di Leopoldo di Lorena, 
come corta dal Tom» I. de'fuoi Editti, e 
Ordinanze pag.<$*8. e va riferita all'anno 
170Ì. i 

A. pag. ... Si dice che Jofias Child 
Chevalier Baronet [ Traités fur le Commef 
ce ed. d^mflerd. 17,-4* pag. 174»] Si rida 
degli ftabilimenti progettati per la Giuri* 
fdizione mercantile , quando elio tratta la 
cofa aliai gravemente e con molta" pru- 
denza. , 

A pag.. . . . Si a fi cri ice che 11 Barone 
di Gortz tu arrecato nel 171»*, quando fino' 
nel 1717. fluitava e(To 4 fuoi maneggi , e 
corta finceramente chele alte Potenze d'O- 
landa lo fecero arrertare nel j 717. ve d. Me- 
J no- 
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moire poti r Te rv Ire a l'Httoire du -XVIII. AlrA- 
Siede par M. Lambertis Tom. -io. p* 64. 

A pag. 43. 11 crede il Beza Autore* 
delle vindicie contri Tyrannos fotto no- 
me di Giunio Bruto , quando orm i più non 
fi controverte c (Terne (lato l'Autore. Um- 
berto Languetto, come lo dimollrò il Bayle 
in una Dillertazìone , che va annefla al Di- 
. sionario , benché un' Edizione del 1660. por- 
ti in fronte il nome del Beza , 

A pag. 49. 3 Aerile e che Ottone Roden* 
ileinio fioriva oel Ifflo quando quello fu 
Maeftro dell'Ordine Teutonico nel 1x71. 
come fi può oflervare nell'I ftoria di Euri* 
co Leonardo Schnrztflcifchio pag. *y. 

Così poserebbero correggcrfi altri fi- 
mili errori , che per altro niente ci offendo- 
no , eflendo un* Opera nel fuo genere.* 
perfetta , e forte egualmente the quella , che 
porta un titolo fimile, e che nel x6yx. fu 
ftampatao da Pietro iMo!ineo,o da Alef- 
fandro Moro ( vcd. Bibl. Jur. Imp. P. 1. 
p. 13^.) ne' Torbidi dell'Inghilterra. 

ARTICOLO IIL 

. TJ Tiretto del Procedo e fentenza manata 
IV contro gì' hfroferitti Rei per V orre'n- 
do ajfafiinio mach nato , ed ejeguìtò contro 
r la S<?gra per fono di S.. M. P. Gìufeppe hdi 
Portogallo lo notte del Giorno 3. Settembre 
1759. In Lisbona , per ordine di Sua Maeftk 
Fed. 1759. Fu quello riflretto {lampa to a_» 
Roma. , ma queft' edizione , di cui c\ fervia- 

C * mo, 
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mo,èftampata a Pifa ,come molti altri O- 
pufcoli Ornili . 

Queft 'orribile procedo non può leg- 
gerti lenza intenerirfi , e non può conliderarii 
fenza lagrime ; la fuperbia > 1' ambizione , la 
Religione, V Inferno fi fcatenano contro la 
prrziofiffima vita di un Monarca , eiddio, che 
protegge 1* innocenza, vi frappone la Tua ma- 
no , e diffipa quefta macchina orrenda . 

J*um. I. 

* 

Il Duca cr* Aveyro, Don Giufeppe Ma# 
fcha regnai , concepì un fìcriftmo odio contro 
il Re : egli fi procurò graode influenza^ 
negl'affari Politici mediante l'autorità di 
Fra Gafparo dell' Incarnazione fuo Zio . 
Egli fi ufurpò le Commende , che erano (la- 
te godute da'fuoi Autori per benefizi per- 
fonali. 

Si credè molto offefo quando S. M. F. 
impedì il matrimonio del Marchefc di Ca- 
vea fuo Figlio con Donna Margherita di 
Lorena Sorella* di Don Nuno Gaetano del 
Mello Duca di Cadaval, rimanendo toccato 
fui vivo poiché con quefto mezzo fperava 
il poflreffo de'bcni detta Cafa di Cadaval, di 
cui 1' attuale amminiftratore era nella mi* 
fiorita, e foggetto ai VajoK tanta tu netti 
per la fua Famiglia» 

Num. II, 

Cominciò eflb a penfare di fari! Capo 
di partito, e a quell'effetto procurava la 
grazia delle perfone difguftate delia Cor» 

te; 



te; trovò degl' Adulatori, ed egli (ì gon- 
fiò io guifa , che feriti va fon piacere dirli , 
Che altro non oli mancava per etfer Re che 
di falire al Trono \ 

Num. ììU 

p.7« I Gefuiti per aver follevate le note 

ribellioni neiT Uragua? , e nel Maragnone , 
ed avere altri danni recati al Regno , erano 
(lati allontanati dalla Corte. E il Duca , 
che prima era flato uno de'lòro nemici, 
fi uni in modo con loro, che fi trovavano 
tempre in firme, e per i Gefuiti non file* 
«èva portiera « 

Num. IV» 

- 

p«7* Q«* e dove cominciò P infernale ribel- 

lione danti le conferenze , che fi tennero in 
S. Antonio Collegio, ed in S. Rocco Cafa 
ProfelTa de' Gefuiti in Lisbona , e nella Ca- 
fa del mcdefimo Duca: fi (labili! che l'u- 

p.f. nico mezzo ger la mutazione del Gover- 
no era la morte del Re : proseguendo tutti 
tom iorufè comune il trottato ài quello S*- 
grilego , ed infame progetti ; In fequela di 
> che i medt fimi v Religio fft omettevano inden- 
nità ni meàefimo Xce nelV efecuzhne di 
queìV Infemal Parricidi**..* opinando h 
vede f mi Relìgiof , che ni tampoco leggermene 
- < te anrebbt peccato chiunque fife Parrltfd* 
M pedefima He \ 
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: Num. V. 



* , * 



p.$, II Duca eoo i Cefuiti giunfero ad la* 

viluppare nella congiura la Marchefa Don* 
na Eleonora de Tavora , prima nemica del- 
la Cafa d* Avryro , e per invidia, e per 
le altre femminili paffioni . 

Num, VI. 

p. Cofla, che il P # Milla grida aveva dtti pre» 

cedentemente gli Ehrth') alla mede lima»» 
Marchefa , i quali prodiero che ia. Cafa di 
qurlta Dama tofie dipoi = una contigua pra- 
tica di tradimento , e machine contro S. M. 
f. Efla Dama non folo fi configiiò col Ma- 
lagrida, ma ancora con due altri Gefuiti, 
, Gio^Matos , e Gip. Aleflaadro , ondaef- 
p.ta. fa tu pao de' Capi i più oftinati nella con- 
p.U. giura, ed. e Ha contribuì i6. Lisbonine per 
premio degl' Affanni. 



• L. 
I' \ 



Num. VII. „ 



* -, 
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p.i*. Fi> facile alla medefima di tirare al 



4 



partito (uo il Maxchefc JFrancefco de Affla 
de Ta.vora fuo v marito, fempre coi colore 
della fatuità- del Malagrida , il «quale eoa 
lettere fu e Portava la Marchefa a perfua- 
. dire alh fua Famiglia di andare lotto la 
fuà direzione a far gii efercisj al loro Col. 
lcgio dì Setubal^ v r . , 
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Num. VIIL 

I! March efe di Tacora divenne ancor 
eflb in breve uno de' Congiurati i più dia* 
boloci, e contribuì ancor etto n. Lisboni- 
ne , e la Tua Cafa era ridotta a una con- 
tinua officina di tradimenti, e d'inlidie: 
p.i 4. anzi egli volle concorrere in una delle im- 
bolate per forprcndere di propria mano S. 
M. F. 



Num. IX. 



p.tr. Le Opinioni Gefuitiche , la fptrftualU 
tk del Mafagrida , le calunnit contro la_* 
Maettk del Re, il Fanatifmo orribili de* 

•Tn Gefoiti, del Duca, c della Mafchefa at* 
. . ; : tirarono il Marchefe Luigi Bernardo deTa-, 
▼ora, Figlio della racdefima Dama» 

Num X. 

p.i7. Fa in feguito fedotto ancora Don Gi- 
rolamo de Ataide Conte deAtouguia, Ce* 
nero de' fopradettt Marche fi , che per ctTer- 
g li date dalli tre Gcfuiti infmuate maffime sì 
efecrande entrò con gran fervore della con* 
giura, - 

Num. XI. 

. n 4. • > ♦ \ !» 

p.i*. Altro feguace fu Giufeppe Mana de Ta« 
voxa , Ajutantc delle Milizie del Marchefe 
fuo Padre. 



s 
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Num. XIX. 

p.a8. Il corfo accelerato della Carrozza no» 

aflìcurava il colpo contro S. M. onde non 
potendo Antonio Aivaiez • e Giufeppe Po» 
Ifcarpo comodamente fcaricare all' imboc- 
catura del murp nuovo, (caricarono p.oiu 
ottante due arebibufate , che quantunque la 
Carrozza profeguifTe il galoppo fu la Sacra 
p.Jp. perfona del Rè colpita dalle fpalle e brac- 
cio deliro fino al gomito. I fucili per 
maggior fi cu rezza erano flati caricati con 
graffa munizione : e da quefto rilevafi uà - 
miracolo Angolare, con cui la Provvidenza 
eterna raoftrar volle che il Citlo protegge 
i Regi, quefto effendo jl fecondo operato 
in tal occafiooe > poiché fe periva nel prì» 
mo colpo il Cocchiere , la vita del Re era 
in maggior pericolo fonza effer ferita. 

' Munì. XX. 

p,$o. Il terzo miracolo non fi leggera fen« 
za grande fìupore . La corta ntìflì ma ferenitk 
e l'eroico valore del Re in circoftanta** 
ai critica confiderò, che andando al Tuo Fa- 
» lazzo delia Madonna dell' Ajuto fi allonta- 
nava dal Chirurgo : cofa dunque Iddio' gt* 
P»3*. ifptrò ? BJFo volle retrocedere , e andò alla 
Cafa del Ceruiìco , ove con atti Eroici non 
volendo fenza ringraziare Iddio che gli Sof- 
ferò (coperte le ferite , ed anzi poftofi in 
ginocchio volle ricevere , così grondante di 
- Sangue , il Sacramento della penitenza ; e 
sofà tacendo , e ^ingraziando Iddio con c- 

roi- 



4 * . s , 

roico valore fi fotropofe a! travaglio del- 
la cura. Che fe eflb feguitava il cammino 
«'imbatteva nelle altre imbofeate che a- 
vrebbero della fua vita fatto un troppo 
crudcl governo. 

Num.XXI. 

P*33» 1 Congiurati erano sì barbaramnnte in- 
duriti e abbandonati dalla divina grazia, che 
fi riunirono la tteffa notte , e giurarono , che 
il Re non ottante perirebbe : nella mattina 
prollìma fi congregarono nuovamente nella 
Cafa del Duca , ove fi fece un efecrando 

i>.$4* conciliabolo pieno di furore, e di brutale 
diffrazione . 



Num. XXII. 



• • • 



Mi/ noflra narrazione è una confeguen- 

za delle prove più rtringenti contro il 
Duca, e contri Jefuiti. 



Num. XXIII. 



,p.g#. Alle quafi può aggiugnerfi, che quello 
che cattivo è flato una volta Seguita fem- 
pre ad efler tale, come fi trova effere del 
Duca , Uomo dominato dalle più diaboliche 
paffioni, e fempre involto in orribili infa- 
mali. ; , 

i 

- «Nunu XXIV. 

P»4*« Cofta in oltre per quel tanto , che apparì 
tiene alti ietti ReUtiofi Gejuiti, che con» 



fder andò 9o fioro , che (a fuperiorità , c l'in* 
comparabile difcernìmento dello M* S. veniva 
loro a togliere tutte le fperanze , che avef* 
fero potuto concepire dt confermar fi in quefla 
Corte il dijpotìfmo che fi erano arrogati nei 
negozj della medefma : confederando altresì 
ehe quejlo loro ajfolui* dijpotijmo non avrch» 
he potuto iti anto alcuno coprire , e pallia» 
re le ufurpozioni da ffi fotte nel!' Affriecu» 
ne IT America , ne ir Afa Por toghe fe e mot» 
U meno palliare la dichiarata guerra , che 
avevano fu/citata con una formale ribelli** 
ne negli Stati del Brafile pofti a tramortì 
tana , e a Levante , macinarono perciò le 
pih calunniose > a detefiabili fuggefiioni , e 
raggiri contro l' alta riputazione di S» M. 
F. e contro la quf ete t pubblica di quefii Re- 
gni ; pretendendo con ciò alienare dal medefi* 
tno Signore s) i Razionali che i forefiieri ; ' 
avendo in oltre reiterate volte procurato di 
difeminare differenti ejecrandi progetti a 
foia fine di eccitare feditioni contro lame» 
definta Corte , e Rcrno , e fujcitare contro il 
mèdefimo Regno e Va falli il flagello dell tu* 
Guerra : quitte ed altre presunzioni da per 
fe farebbon valevoli a credere iGefuiti col* 
pcvoli del tradimento . - 

Num. XXV. . 

Ma a quelle fi può aggiungere la fu* 
ptrbia e l'alterìgia loro, dopo efler (tati 
•licenziati dalla Corre , ed efiliati dal Pa- 
lazzo , poiché con infoflrib'le arroganza, e 
.fuperbia,fi vantavano che quanto più fi al- 
lontanavano dalla Corte, aiirettanto fi uni- 

av 



vano tifa Nobiltà , mirncc Jan do con ugual 
pubblicità gaftighi dì Dio , e partecipando 
ciò ne' P cu e fieri; avanzandoli per fno a 
dire che il Settembre del 175! farebbe fla- 
to il termine della Vita del Re; ansi SI P« 
Mafagrida profetizzò con varie lettere avve» 
nìmenti sì funefti , Quefro tuono imperiofo 
durò fino a mezzo Dicembre, quando fu* 
rono carcerati i capi della congiura ; feri* 
vendo allora a Roma i G fu iti eoa efpref- 
fioai piene di umi I tk , e «degnazione « Qu«- 
p,4o, Ai due termini contraddittori portano alla_# 
confeguenza , che avanti il colpo fperavano 
nella Congiura, ma feoperta la machina 
li trovavano allo feoperto • 

Num. XXVII, 

p.4t. La Morale Teorica , e Pratica de 'Ge* 
fuiti , e i loro motivi , moftrano ad eviden- 
za la reità de' medetimi, come la pefiima 
vita, e diaboliche operazioni del Duca d'A- 
ppi, veyro potrebbero lenza altre prove render 
certa la reitk del medefirao: la di lui ar« 
P-43' roganza negl' ultimi tempi erafi refa fcàn- 
dolofiffma , ma quella fu feguita da un to- 
tale avvilimento, e confusone; Non com- 
pariva in Corte , e fi rifugiò nella Villa det« 
ta de Azeitao, ove fu fatto prigione. 

Niirn, XXVIII. 

Li fuperbia di Donna Eleonora di Ta- 
vora fu fempre forprendente $ t prodigiofa, 
che , accrcfciuta dalle dottrine de'Geìuiti, 
ùcìimente precipitò in queft^ abiflb di vitu- 

pe- 



I 



pcrio. Effa g ninfe a prefcntarfi innanzi a 1 7 / 
p 44* S» M., e con termini altieri > ed incefian- 
ti domandò che il Marcbefc fuo Marito fof« 
fe creato Duca per i fervizj preftati alla 
Corona allor quando nel 1749* la fua fa- 
miglia erafi portata nell'Indie • I#* arden* 
tifiima invidia di uguagliala alla Cafa d* 
Aveyro con tali titoli la fpiufe con forza 
maggiore a tali eccedi • L' orgoglio pure di 
quella Donna fi cangiò fubito in un awi« 
Cimento, t confusone ftraordinaria , 

Num. XXIX. 



p.4É. Ecco poi SI fine degli federati .11 Pro* 

ceffo fu fatto coli* ultimo rigore, ed efat- 
tezza, eie fu e confeguenze furono , che il 
Duca d' Avtyro privato di tutti gli onori 
fu ri I afe iato alla giuftizia fecoiare , e le- 
gato e tiretto fu condotto fulla piazza di 
Belerò , ove in un alto palco , e in un con* 
corfo d'immenfo Popolarti arruotato vivo con 
la rottura delle otto offa delle gambe , e del- 
le braccia e dopo eÌTerc per la fodisfazio» 
ne del Popolo così tenuto fopra una ruota fu 
abbruciato vivo infieme col palco, e le fue 
ceneri furono gittate nel Mare ; gli furono 
confifeati i fiioi beni , e tolte da qualun* 

p.48, que luogo le fue armi , fpianate le fuc# 
abitazioni , e tolto da' regiiiri pubblici il 
nome dell' efecranda Famiglia . Mie medefì- 

p»49» me pene fu condannato il Marchefe di Tavo* 
ra , e fu di più ordinato che tal Cognome 

f.jci da alcuno nonmai piò polla u farli • Ferreira fu 
bruciato vivo in un altro palco , e la (letta 
pena è riferva ta per Policarpo de Azevedo , 

che 



che ha uni taglia di dicci "mila Crociati, 

0 pure, di ventimila , qualora fia prefo- in 
un paefe ftrauiero. La Marchcfa di Tavo- 
ra condotta in un .altro palco fu per la_» 
parte .di dietro decapitata , e poi ridotta in 
polvere , e gittata al vento • Gli altri qui rife- 
riti Congiurati turono a rruotati , gli furono 
rotte le olla, furono ft rantolati , e ridotti 
in cenere » e le loro cafe «levitiate e de* 
m olite , e feminare di Tale • Si fon vedute 
per l'Europa varie figure rapprefentanti que» 
rti compaffionevoli avvenimenti , non fi pof« 
fono fenza lagrime confiderare fupplizjsì a- 
troci , e molto pili perchè meritati . Il Po- 
polo di Lisbona fu lì forprefo, che feor- 
gevafi nei volto di ciafeuno l'orrore, e la 
morte, vedendo in un tempo fteflo, e pe- 
netrato da un neceflario fentimento d'u* 
inanità compairionando la difgrazia del Tuo 
Re tradito, e la itrage meritata da tanti 
Cittadini micidiali, e difumanati • La con* 
fufìone del Popolo , il turbamento del Re- 
gno , la mi feria di un Re , la forprefa della-» 
Famiglia Reale, e della Corte , la reità, 

1 misù tri crudeli, e atroci, e gli oggetti tutti 
di fpavento , e di morte, che forprefero il 
Portogallo, che turbarono la pubblica pace, 
e tanto offefero la natura, ch'il crederebbe 
mai? tutto forge dall'infetta radice, tutto 
fi parte dalla perfuafione della fatale opi- 
nione , che da'fudditi porta trafiggerli il So- 
vrano » Inevitabili fono nelle Corti r difgufti ; 
la fuperbia Gesuitica giunta all' tcceiiò di a- 
vere dc'Regrti produfieil loro allontanamen- 
to dalla Corée. Avcyro difguftato e torbi- 
do fi unifee loro, Malagrida ha delle ri- 

" te- 
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velaztoni , Matos moftra con \ libri la vUJ 
della Iterazione . Ecco come un infano fu- 
rore Ipinge quefta gran macchina col colo* 
re , e col manto di Religione; e come li- 
na ma (Timi Gefuitica porta perturbare la 
pubblica pace , ed il buon ordine della na- 
tura • 

ARTICOLO IV. 

■ 

MOtM dell' accidente di Portogallo . Ope» 
ra dedicata a tutte le Potenze fecola» 
ri i e temporali. Et nunc Reges intelfigite : 
- erudimini qui judicatis terram • sfdcjfo in* 
tendetela i o Principi , ed ammaefrotevi , 
Voi , che ficte Giudici della Terra* Av/gno» 
ùc,ajpej'e della Società , 17J9. ia 8.° di p« 

L' opufculo prefente è Rampato a Gi- 
nevra da'medefimi torchi , che alcune Ope- 
rette , delle quali abbiamo dato 1' e [tratto. 
Quello è divifo in due parti ; nella prima 
fi prova la depravazione fpeculativa , nella 
feconda la depravazione pratica de'Gefuiti, 
ed ambedue le parti ad altro non tendono 
che a dimoftrare , che la Compagnia, e con 
le maflime , e con le operazioni , tende alla 
ftrage de* Monarchi. 
p.4« Nel iy j8.il Bellarmino eftendendo oltre 

i giufti limiti la potettk Ecclefiaftica , credè , 
che il Papa pofla deporre i Rè , e feioglie-/ 
re i fudditi dalle loro ob legazioni , e olle r- 
va , eoe fc i Criftiani antichi non depofero 

Nero- 
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Nerone e Diocleziano , quello non fa che a m, 

effetto delle piccole forze • 

Nell'anno fteflb il P. Brignater fofte- 
neva lo fteflo. 

N I i)79- il Pt del Rio due meli pri- 
ma dell' a4U0inio di Enrico JIJ. fu della 
ftefla opinione. 

Nel ij8j. il P. Jacopo Commolct poco 
avanti l'attentato di B rritre coatro Enrico 
IV. , nella Chiefa di S. Bartolomeo di Pari- 
gi credeva , e predicava io fteffb. O si pu- 
re faceva nel tempo fteflo il P. Roberto 
Pearfon . 

Ne[ ijtj. il P. Gregorio di Valenza, 
(ottenne ciò dipoi con maggiore impe- 
gno . 

Nel t; 9o. tentò di ftabilire il K Gio: 
Mariana , che più avanti fpinfc la macchi- 
na , e (labili , che io ile azione non Colo me- 
ritoria , ma ancora gloriola , il morire , libe- 
rando la Patria da un Tiranno. Egli oiTer- 
va , che fi può ciò fare o apertamente , o 
con ftrattagcmrai , purché fi poiTa arrivare 
al fine defider«to. Quella poteftk di uccide- 
re il Principe , fecondo il Mariana 9 appartie- 
ne a qualunque pedona. 

N Ilo ite ilo anno il P. Sa fofteneva, 
che la ribellione di un Cherico non è de- 
litto di Lefa Maetta , perchè il Cherico non è 
A: dd ito, ed un Principe ingiurio non ha fud- 
ditt • 

Nel i<Soo. il P. Toledo , 
Nel 1601. il P. Lodovico Molina » 
Nel 1601. il P.Salmerone, Compagno di S, 
Ignazio , folte nn ero con ogn 1 impegno quefte 
opinioni fu nette , dando ai Pontefice Roma- 
no 
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no la temporale preminenza fopra tutti i ' ù L 
Princìpi della Terra. 

p.n. Nel 1605. il P. Carlo Scribanio , e il 
Padre Leonardo Leflìo fcriffero lo fteffb . 

p.I»- Nel \6oé. Gabriello Vafquez fcrifle, 

che fe il Principe cade in qualche delitto» 
ricade il Principiato a' Figli innocenti , t> 
fe quefti fon colpevoli , allora il Regno può 
eleggerne altro • 

p.13. Nel i$jo. il P. Jacopo Gretfero difle 

di non efler cosi timido dal non fapere di- 
re apertamente , che il Pontefice Romano 
può aflblvere i fudditi dal giuramento di 
fedeltà . 

Nel medefimo anno il P. Martino Be- 
tano foftenne gli ftefli infegnamenti • 

Nel 161 1. Gio: Azorio Gefuita parlò 
nella fteffa maniera . 
p.14. Nel 16 14. il P. Francefco Suarez . 

Nel \6 17. Gio: Lorino. 
p.14. Nel i6ìo. nuovamente, e eoa forza 

maggiore Martino Becano. 
p.ij. Nel irfii. il P. Baldaflare Alvaro, 

p.rff. Nel il Padre Jacopo Kell ero fcrif* 

fero lo fletto . 

Nel 1616. il P, Antonio Sarei da per 
maffima 3 che il Papa può deporre i Rè ne» 
gtigentl . 

Nel 1627, Adamo Tannen . 
p.17. Nel 161%, Jacopo Tirino. 
p.lS. Nel 1641. e 41. il P. Hereati , e TEf- 

cobar . ' 

Nei xtf 4 *. il P. Gio: Bicafliilo. 
Nel 16 S7 . il P. Pirot . 
Nel 1666. Bernardo Stubroc. 

• • ♦ • 

D Nel 
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Nel 171 f. il P» Gmfeppe Juvency , 
oltre all'aver fatto ógni scorzo per far paf- 
fare per un Santo il P. GuLu.r J , d tefe 
p«l9* il libro del Suarez pubblicamente condan- 
nato al fuoco , e foflenne vigorofanunte le 
di lu : fu a e ile opinioni . 

Nel 17x9» Erman.io Bufembaum Ge» 
fuita nella Teologia Morale foitenne I* o» 
micidio per leggieri caufe, e fpecialmente 
1* onicidio dtl Principe. Noi abbiamo di 
quato libro altii più di cinquanta edizio* 
ni. 1 Gefuiti di Trevotix hau tempre pro- 
curato di rithmparlo, N.l 1757. nel pun- 
to dell' efeeuzione contro Damicns fi fece 
da un altro Cduita una bella JSdiziouc-y 

p.io. del nudefìmo Autore, tanto efaltato nella 
Compagnia, e si tfecrato dal Mondo . Il 
P. ZiClurìì nd 1758. (lampo una dubolica 
lettera p.r d if<nqer il Bulcmb^um , e il P. 
la Cro.x tuo Comcn^itocc , contro i Decreti 
de' Parl-racnti . 

p.xi. Tutto quello coUituifce la prima parte 

di quella operetta ; nella feconda fi tratta 
della pràtica 'Ielle fuueiie loro opinioui, c 
li olterva , elle nel fu il P. Ar- 

rigo Samicr. die gittè ». pji mi fondamenti 
della Ugi , ed il P. Claudio de M-tiiicu 

p.11. Provinciale de' Cefuiti di Parigi era F u ^' 
blicamtnte chiamilo il Corriere delia lega, 
ed il P. 04one Pigenato SgcceiTore del P. 
Mathieù prefedè al Conliglio dei ledici, i più 
fu no G fra tutti i Collegati • 

p.11. Nel 1581. Edmondo Compiano , Sker. 

vin , eBriapt, Gefuiti, furono impiccati a 
Londra per la congiura fatta contro la Re- 
gina Elisabetta * 
« » r* Nel 
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Nel IJ84. Benedetto Palmio Gefuita di 
Venezia, Annibale Codretto Gefuita di Pa« 
rigi, e i Gefuiti di Lione furono Autori 
dell' a flafli n io progettato contro la Regina 
Elifabctta da Guglielmo Pam' , cui i Gefuiti 
per animarlo al misfatto avevan amminiilra • 
ta la Comunione • 

Nel ij^i. il P. Holte mandò Patrizio 
Culle;i ad allaflinare la Regina Elifabctta > 
e il P. Crefnel compofe il libro fpàrfo da 
Cullen lotto il titolo di Pbihpatcr • 

Nel il P. Ambrogio Varade Ret- 

tore , e gli altri Gefuiti di Parigi, confa- 
tati da Pietro Barriera full* idea di alTaflìna- 
re Enrico IV. , lo configliarono , e gli de- 
fcritfero quello efecrando orribile atto co- 
me opera pia, e meritoria. 

Nel 1J94. Holte Parfont , ed altri Ge- 
fuiti , Autori della congiura di Villiams, e 
di ITarcb, furono animati per mezzo di una 
facrilega comunione ad affannare la Regi- 
na Elisabetta . 

N I ijy 4 . Gio: Guignard , come difen- 
fore del parricidio di Enrico IV. fu bru- 
ciato . 

N I 1597. il P. Riccardo Walpod dan- 
do un fotti! veleno per la Regina Elifa- 
bctta ad Edoardo Sguittu gli diede infieme 
la fua benedizione , 

Nel ij$8, il Provinciale, e altri Ge- 
fuiti di Douai, Autori dell'attentato di Pie- 
tro Pannes contro la Vita di Naflau Prin- 
cipe di Oranges , promife , che Iddio fareb- 
be un miracolo a fuo vantaggio per prc- 
fcrvarlo da qualunque pericolo. 

Da NJ 



p.14, Ne! 1609. i PP. Enrico Garnet , Olde- 

come , Brack , Ofualdo Tcfmond detto Gre* 
nuel , furono i motori dell'orribile congiura» 
che doveva due giorni dopo feppcl lire il Re 
e tutto il Parlamento d* Inghilterra fotto 
le rovine del Palazzo di Weftminfter nel- 
le cantine del quale vi erano nafeofti tren« 
ta barili di polvere» Brack fu quello, che 
comunicò tutti i Congiurati, e riceve da 
loro il giuramento • 

p.*4» Nel 16 10. il P. Allagon fu Autore dell* 
orribile attentato di Ravaillac , al qual^» 
egli fi ftudiò di unire il Capitano Lagarde 
promettendogli gran fom ma d'oro , e la Di- 
gnita di Grande di Spagna.D'Aubigni , e Cot- 
ton erano Confederi di quello Reo • 

p.se. Da tutti quefti rifeontri , e da tanti 

altri tatti giuflamcnte fi penfa in Francia , 
che i Gefuiti fiano rei dell'attentato con» 
tro la Sacra Perfona di Luigi XV. 

p.t*. Nel i7)-8. Gabriel Malaoiida , Gio: de 

Matos , e Go: Aleflandri Gefuiti furono gli 
Autori dell'orribile congiura di Portogallo, 
come diftefamente alttove noi abbiamo of- 
fervato . 

(Quello libretto , benché fia fatto con 
una mera fatica di fchiena in raccorre quìi 
e là i paffi, che fi riportano, può metterli 
nel novero di quelli , che fono desinati a 
dilingannare il Mondo sì prevenuto in favo- 
re de'Gefuiti, per far oramai palefe adogn' 
uno che i principj delia morale , e della Prati- 
ca de'Gefuiti fono i veri motivi , e fondamen- 
ti , onde fu tentata la Vita di S. M. F. , che 
Dio eternamente confervi per il bene de' 
fuoi Popoli, 
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ARTICOLO V. 
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flcumenti autentici emanati ultimamente 
per il buon regolamento dei felicitimi 
Stati di Sua Maeftà Fedcliffima. Lisbona 1779. 

Di quefti togli due fon 1' Edizioni , 
una par di Roma , l* altra è della (lampe- 
ria di Paolo Giovanaelli in Pifa , che noi 
fc gii iti amo • 

p.;« Si riporta in principio una legge di S. 

M. con cui fi ordina la profcrizione , ed 
efpulfìone de'Gefuid da tutti i Tuoi Regni , 
e Domini* Si efagera in quella legge l'o» 
binazione de* Gcfuiti la profeguire 1* ufur- 
pàzione del Braille, fi efagera il maneggio 
de'negozj temporali, e f ambizione loro in 
acquetando terre , e Irati, onde eflì hanno 
ne* luoghi oltremarini dichiarata , e profe- 
feguita la dura ed infidiofa guerra, che h* 

p.4. apportato un sì generale fraudalo ; fi duolo 
quello invittiflimo Monarca del colpo , che 
per i loro maneggi fu fatto il dì tre di Set- 
tembre contro la fua preziofiflìma Vita, 
e come effi abbiano per tutta l'Europa im- 
pofturato, non tanto il Minitìerio, quanto 

p.j» ancora il Re medefirao . Offervando perciò 
$. M. come effi pano da tanti così jbominc* 
voli , coù inveterati , ed incorrigibili vfaf 
depravati, li dichiara per Notorj Xrbelli, 
Traditori , avverfarj , ed aggrefori . Ordi- 
na inoltre , che come tali iìano da ogn'u- 
no avuti, e reputati, con* la prclente leg« 
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gc fnaturalizzandoli , proferi ven doli , ed e- 
fter minandoli; ordinando , che effettivamen- 
te fiano cacciati da tutti i fuoi Regni , e 
Dominj da non potere io eflì pili entrare; 
c decretando fotto pena di morte , e con- 
rifrazione , che nefiuna perfona abbia con 
eflì benché la mìnima corri fponderiza . 

In conftgucnza di quefta legge il Car- 
dinal di SJdagna fece una lettera Paftora- 
le, nella quale inferì una lettera fcrittagli da 
S. M. piena di lamenti contro de' C efiuti , 
che, come fi dice, trova ndofi feoperti per le 
loro ufurpazionidel Brafile per V imminen* 
te (labili mento de* confini, ordinarono ic* 
più fanguinofe rivolte , e fomentarono le 
più difprrate ribellioni , animando ancora 
alcuni Principi Sovrani contro la Rea! Per* 
fona: fi lamenti S. M. della grave, e prodi- 
torie guerra da loro dichiaratale , e dì tan- 
te iniettine fedi/Joni , onde la di lei real 
vita fu in pericolo ; fi lamenta ancora , che 
non ottante tutto quello eflì non ceflìno di 
infultarla , c di macchinare contro la fama 
di un t nto Sovrano; onde conclude, che 
ha penfato di cacciarli da* fuoi Stati , come 
fuoi feoperti nemici, e , non ottanti tanto 
confiderazioai,S,M. volendo accordare a'Ge- 
fuiti Nazionali, che avendo ignorate le tra- 
me dei loro fuperiori non fono di altro col- 
pevoli , che di efler della Compagnia, uri 
qualche perdono. Si efprime col Patriarca 
che eflb può alibi perii dai Voti fempliei , 
acciò pofsano rimanere nei Regni . 

Il recante della lettera del Card, è pie- 
na di onorati fentimenti rifpetto alla Vene» 
razione, che averfi deve per i Sovrani, • 

molto 
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molto a propoli to con l'autorità del Varu 



e della di lui pietà, e della di lui vera ve- 
nerazione . 

Si duole , che la commeflìonr data&'i 
dal Santiflimo Papa Benedetto fìi ftata tan- 
to infelice, ed inutile, per la refifte nza , che 
i Gefuiti fanno a i Decreti della Chic- 
fa ; ttrmina poi queHo pjftore dicendo : 
preghiamo li no/Ir i juddUi , che ci ajutino a 
domandare a Dio , che voglia dare i luuA 
neccjfarj a queft' Infelici , afjlncbì conofeendo 
i loro inefcufabili , e deplorando errori ,ccr» 
chino di nuovo la vera flrada . 

Segue una feconda lettera del Re al 
Card. Patriarca acciocché , come ordinario 
Diocefano ordinato , che fi prendeiTe nota, 
delle Chiefe , fupellettili Sacre, ed Edifzj 
della Cafa Profefla , e Colle t ] di quefU^ 
Corte, e Patriarcato, come de* beni dedi- 
caci immediatamente al Culto Divino, men- 
tre frattanto eflb dice di ricorrere al Papa per 
le pie applicazioni , che fe ne poflbno fare: 
oflcrva finalmente S. M. F. che la pace pub» 
blic a de* fuoi Regni era incompatibile con 
la Compagnia di Geih . 

Quelli due Panegirici • fatti da un Mo- 
narca, e da un si grau Cardinale, faranno 
femore grave impreflione nei cuori ancora, 
più indocili , e più prevenuti a favore del- 
la Compagnia. Un Monarca non mentifee , un 
Cardinale non compiange fenza ragione gli 
abufi , che deturpano la Gerarchia Ecclefia» 
tfica . 
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ARTICOLO VI. 
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Emori aì e presentato dal Reverendi [fimo 
PadreGcnerale de*GefuUi alla Santità ài 
jf. S»Papa Clemente Xllh, con alcuni brevi of- * 
Jcrvazhni tradotte dal Francefe , e col Voti 
dell' Bmnentijjimo Sig. . Cardinal Pajftonei . 
la Lisbona 17 ì 9- in S ° di p. 18. 

La prima ftampa di quefti fogli è di Ro- 
ma , la feconda , clic noi fluitiamo per più 
comodo, è di Lucca . 
p,3. Sul principio fi pone il Memoriale fat- 

to dal Generale al Papa, ed effendo nota- 
ti in eflb i luoghi , poco dopo fi tirano fuori 
varie annotazioni, che in foftanza fon que- 
lle. 

p.f. Che la Corte di Portogallo eflendodel- 

le più ben affette alla Compagnia , bifo- 
gna, che abbiano commefli gravi delitti ef- 
I fendofeU refa Nemica . 

p.6. Che efli fanno un efterminato com- 

mercio . 

p, 7 . Che riflettano le Bolle, quando gli fo- 

no favorevoli» 

p.7. Che elfi fono flati rifrattarj alle Bolle 

contro i riti Chinefi , e ai decreti del Card, 
di Saldanha • 

Che i Gefuiti trattano da malevoli i Rè 
di Spagna , e di Portogallo , i Vefcovi, il Cle- 
ro delle Americhe, c lo iteflò Pontefice Be- 
nedetto XIV. 

> 

Che 
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Che la loro Morale ha infiniti futter» 
fugj. 

Che i* Gefuiri comunicano iofieme da 
ogni parte , fi difendono , e fanno lega fra 
loro , e che con quella loro lega hanno più 
danneggiata la Chiefa , che Lutero, e Cai* 
▼ino . 

Che j Gefuiti non s' inorridifeono pec 
i delitti imputatili in Portogallo , ma_, 
continuamente gli commettono ne' luoghi, 
ove e(Ti fono ltabititi, e tutta la macchina 
h Subordinata al Generale di Roma , che-» 
con un cenno avrebbe potuto fedàre le tur- 
be del Paraguai • 

Che fra i Gefuiti è maffima di Stato 
d' informare il Generale di qualunque ben- 
ché minima operazione , come dunque il Ge- 
nerale ignora le atrocità , che da' Gefuiti li 
commettono nell'America, come non gli 
è pervenuto a notizia lo Germinato Com- 
mercio ì E come mai fi può tramare dal- 
la Società contro la Vita di un Re , fenaa 
informarne il loro Generale ? 

Che Benedetto XIV. fpedì il Breve* 
per la riforma al Card, di Saldanha ftnza 
che alcuno ne folle intefo . Al P. Lombar- 
di Gefuita, che frequentemente in aria di 
buffone era fentito dal Papa , egli aveva det- 
to : è venuto l'Amb afe latore di Portogallo, 
il quale mi ba feccato , gli ho date buone 
parole . I Gefuiti delufi dall* innocente e- 
quivoco, fo ne vivevano tranquilli, quan- 
do improvifamente di Portogallo ritornò la 
nuova ftrepitofa del Breve. 

Che i Gefuiti Tedefchi , come i più 
efperti nella guerra, fono (lati mandati nel 



Parigini , ora i Gefuiti non pofTono muta* 
re abitazione fenza licenza del Generale, 
; dunque queiti era intcfo di tutto . 

p.ij. . Che* il Generale terrà la (tradì de'fuoi 
Predecjflori , e comanderà Tempre in favo* 
re della Tua Cafa,e in difpregio della Chic- 
fa , e della Religione. 

p.ij» Che la Compagnia ha molto perduto 

del fuo credito , ed il Mondo comincia ad 
illuminarli . 

Di quelle , come ognun vede , incon- 
cludenti , e ftipite annotazioni potevano 
volentieri reftarne privi; poiché le cofc_# 
infinite volte ridette fi ripetono fenza fon- 
damento , é fenza criterio; poiché tali libri 
fon più torto favorevoli , che contrari ai 
Gefuiti , quaficbè nell'affluenza della mate- 
ria, che foprabbonda in ogni luogo, altro 
non fi trovatie con che cenlurare il Memo- 
riale dclP. Ricci. Le rifleflìoni, delle quali 
noi parleremo in feguito > mollrano la ve* 
rità del noftro ragionare • 

Sicché quefto libercolo non per altro 
fi rende pregiabilc, che per il Voto dell' 
Eminentiflìmo Paflionci , che diltefamcnte 
qui riportare non abbiamo creduto opportuno. 




VOTO 



Dell* Eminentifpmo Sig- Card. Vafftoneial 
Memoriale frefeitato da' Padri Su» 
, feriori della Compagnia alla Sa- 
era Congregazione de* Ve~ 
/covi, e Regolari 
di Roma . 



è. • j. > : . 



Er parlare eoo fondamento 



c chi fiano ^li altri 



p.i8. Si aggiunga dipoi 



. £dit. 



•v. 



Editt* fuhhlieet* in Lisbona . 
Giufcppo Cardinale Patriarca di Lisbona . 



PEr giufti motivi , che abbiamo prefetti 
in fcrvizio di Dio, e del pubblico, fo- 
fpendiamo dall' Efcrcizio di confettare , e 
di predicare in tutto il noftro Patriarcato a 
s Cherici della Compagaia di Gesù per adef- 
fo , infiao ordiniamo il contrario . Ed affin- 
chè venga alla cognizione d' ognuno , co* 
mandiamo di fpedire il prefente Editto * 
e metterlo ne* luoghi pubblici di quefta Cit- 
ta , e Patriarcato • 



Dato nel Palazzo di Noftra Refi- 
denza con la noftra foferizione , e figl- 
io li $. Giugno 175I. 



Giufeppe Patriarca 
di Lisbona . 



Per ordine di S. Em. 
Criftoforo di Roccovcrdofo 
Segretario • 
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TJ Iffejjioni fapra /' attentato comuteffo il 
-TV dì j. Gennaio controia Vita del Re • 
Avignone , j J^f/* della Società 1750. 
8.0 dì p. %}. 

La data di quefto libretto è falfa , per» 
chè Ja ftampa è di Ginevra. Tratta dell' at- 
tenuto commeflb contro la preziolìflìma Vi- 
ta di Luigi XV. cui Dio conceda per il 
bene de'fuoi fudditi gii anni di Nerlore . Come 
quefto gran Regnante fofle forprefo 9 come 
aflalito, come monde !' infamiflìmo aggref- 
- fore e noto a tutta I* Europa: come per 
nitro procedere i! colpo , e da qual origi- 
ne forgefle , quefto è ciò , che ci (copre-» 
l'Autore del fa prefente operetta . 

p.§. Egli ofTerva , che queflo colpo deve 

aver la fua forgente daIi'odio,e dalla diflen- 

p*4. 7.ione . Le dìfputc Ecdcfia'ìiche hanno Cu- 
lata to del turbamento, ma quello feon vol- 
gimento uon ha prodotto altro, che de' 
Libri, 

p.4- Il Clero è flato in diflenzionc con la 

Corte , ma quelle difpute non potevano fo- 
lcita re tanto* furore . 

Le gravezze delle Gabelle , e I* op- 
pigliene de' Finanzieri produfte alcune rimo- 
ftranze del Parlamemento , il che moflra 
ia fubordinazione j ed il rifpetto . 

p#5. Le differenze fra la Corte e il Parlamento 

furono più Itrepitofe, ma non diedero mai fe» 
gnu di ribellione . ho 
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p%6. Lo Stato iaterao del Regno in venia 

altra parte aoa poteva dar luogo ad un~» 
minimo timore, 

p.6. Lo Stato e fremo delle cofe d'Euro- 

pa altresì aoa portava tal moflruofit* . L'In- 
ghilterra, ed il Sovrano di Pruflìa non mi- 
gliorano le loro condizioni eoa la morte* 
del Re di Francia . 

p.tf. Fu terribile Io fpcttacolo di Damicns, 

aia quello non avrà ratto , che uaa leggie- 
ra impreflìoae nel cuore oflinato diqutllo, 
che diede irapuifo alla facrilega mano. Da- 
iniens povero, e di vii fortua <,noo può ave- 
re perfonali difgufti con un Monarca; cflb 

p«7» è dunque un Emiliano di nemici fegretì , 
che hanao a lui comuaica to il proprio fu- 
rore , che lo hanao guadagnato con promef* 
f e a (edotto eoa Iulinghe , e corrotto con 
premj . Ma chi ha tutte tali pronte ile , chi 
e 1* Autore del delitto comincilo da Da- 
miens ? Quello è ciò, che più fi cerca» 

0,7. Fioche non fi (copre , la perfoaa del Re 

non c in Calvo • Quelli , che tuono armato 
Damiens , feguiteraoao ad armare altri al- 
fa (fi ni , e la Vita del Re farà in pericolo . 
Arrigo IV. (campato da i difegni di Bar- 
riera , ferito e (alvo da colpi di Chatei, 
muore fioalmeate per le maui di Ravail- 

p.S- lac, ah il fupplteio de* due primi gli falvò 
la Vita. 

I Parlamenti hanno dimoarato , che al- 
p.io. Ic loro difgraaic noa coatrapoogoao altro che 
p. ;r. pazienza. Il Clero e nello Iteflb grado, 
p 11. I Gefuiti , che fanno nel Mondo ai ftra- 

na figura, fon efamlnati a parte, e ingiu- 
riof..mente > fi confonderebbero col reftantc-» 
i ~ , > del 
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del Clero « formando effi no Corpo , elio 
appartiene foto a fé fte(To,ed è unito infie me in ' '? 
un modo prodiginfo . Erra un Grfuita , la 
Società lo difende . Guignard Apologeta dell' 
all'affino di Arrigo III* è riporto trai Santi 
della Società • 
]'.!$• Negli uh imi torbidi fu stillato il P* 

Patocuille , e la Compagnia fu in qualche 
agitazione . 

p. 15. La Morale de* Gefuiti infegna , che fi 

poftbno uccidere i Rè , c coloro, che in» 
ridiano il noftro onore . La dottrina fpecu* 
Jativa è mefla in pratica in ogni occafione . 
II Card, di Touroon , che condannavi 1* 
loro Liolatrie , morì per le loro mani , o 
Monf. di Rallignare Vefcovo di Tours fe- 
ce la ftefia fine. Ma cui fanno, commettere 
gran delitti , e fanno immergerli nel più 
cupo hlenzio , ad ottcraerne feropre 1* im- 
punita,'. 

11 folo fofpetto fparfo in Parigi , e pe* 
tutta la Francia , fi è drmoftrato pubblica- 

p.ij. mente in una maniera per i Gefuiti molto 
umiliante . Intanto eflì fi proiettano inno- 
cenci, Damiens è morto , ed il vero Autore 

y.i6* del delitto s' ignora : i nemici, di fuori non 
avendo intereilc in quclra morte , e la No- 
biltà del Regno per la {unga fucceflìone di 

p.17. fedeltà rimauendo cfeoted«l fofpetto 5 mol- 

j . ; to meno cadranno fof petti fopra il Clero. 

p* .?« (fuetti occulti nemici non potranno ef- 

fere guadagnati con la bontà • Arrigo IV* 

p.so. per aver richiamati i Gefuiti ne* fuoi Stati 
ebbe I,a morte per mano di Ravaillac . 

p.j.a. OiTerva, che i Gefuiti, le fi feoprooo rei, 

non devono più foUrirfi, e non devono te- 
mer fi , 
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merli , perchè elfi fi foftengono con il loro 
concetto , e credito , prodotto dalle cabale, 
e dal danaro, o dalla falfa Religione. La 
loro arra di protezione fi rende concluden- 
te per i Joro appoggi guadagnati coli* im- 

p.»3» poftùra. Lj loro potenza è tutta ftraniera , 
e tutta fi appoggia fopra la dignità di quel- 
li , che li fervono . 

p»*4« Il mezzo dunque di far meno potenri 

iGe finti farà di (coprirli agli occhi delMon- 
do per tagliar loro la lìrada , acciò non fi fer» 
vano della Religione peri loro £ni tempo- 

p.25. rali, e gli Uomini imparando una volta a 
conofcerli non fiano in grado di effer da loro 
ingannati . 

P«*5» Kifogna confiderarc attentamente quello 

punto, che Damiensnon fu che un Emifl'ario, 
e che i Gefuiti fanno occultare i loro di» 
fegni , e che quanto più la congiura èira* 
penetrabile tanto più è formidabile. 

p«i6. Che fe dicafi Damtens efTere ftato a- 

vanti il colpo Uomo fceleratiflìmo , e che 
poteva da fe ftc flb machinare contro la_» 
Vita del Monarca, fi oflervi, che ancora»* 
Chatel era fregolatiflìmo , ma che gli fu po- 
fto in capo, che egli coli' uccifione del Re 
avrebbe efpiati tutti r faot delitti, 

p.27. Ofl wlfi tfi plflr ; che Damicns verfo il 

Natale fi comunicò nella Chicfa dc'Gefuiti 
di Arras. 

p.*3. Terminafi quefV opufcolo con replicate 

perfuafive, che bì fogna feoprire il reftante 
de' congiurati . 

Finora io non ho parlato , che con i 
fentimenti dell* Autore : mi fia permeilo 
^ brevemente offervare , che qnefV opufcolo 

affai 
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affai inconcludente per tutte le fue parti . I. JV^ 
i Non vi è metodo alcuno , e le cofe mede- 
fi me vi fono infinite volte replicate , cl> 
fenza fondamento. A p. 4. j. 10. zi* 18. 
w3«i- fi replica , che il Clero non vi ha parte-» 
ne ir affa Ifinio ; a p. 5. 10. 16. 17. fi ri- 
■ pete , che la Nobiltà, e i Parlamenti non 
A , vi poflbno influire ; a pag. 6. fi dice , che 
T Inghilterra e la Pruflia non vi hanno par- 
te, e ciò è l'irteflb, che nella p. 16, ec.Ia 
tutto i'opufcolo fenza tanti g iridi 
r n : parole vote di fenfo fi riftringe a quefti 
precifi termini. E' flato affaltato il Re, 
Damiens lo affali ,* Damiens Uomo di baffa 
fortuna, dunque quefti ha de* Complici* 
Complici non poffon effere il Clero ,. hu» 
Nobiltà , i Parlamenti, i Sudditi, le Po» 
tenze ilrantere ; ma i Gefuiti fon foli ti a 
peccare così , dunque bifogaalbfpettare de* 
Gefuiti • IL Diffi , che quello libricciuolo 4 
: \j . thè inconcludente , perchè effendo fatto con- 
. tro i Gefuiti , pure contro di elfi niente 
prova. III. Tutti gli argomenti non pro- 
vano cos'aldina, perchè la pretefa , e giù- 
1 lìaracnte riabilita fedeltà di tutti quei Corpi 
j del Regno , non fa, che alcuno de' membri 
. ì non potette trafeendere all' iniquità • IV. E' 
fallo , che le Potenze ftraniere por] potef- 
w 4 , . Cero tirare vantaggio dalla morte di un Mo- 
« narca di Francia: quella h mqrte. tirandoli 

«%i . feco coniufioae , e rivoluzione interna, fa* 

• rebbe della .diverfione , e allora la Francia 
rtnfton manterrebbe le prodigiofe fue Armate 

• ; neir Alemagna , e non fi penderebbe con 

tanta forza agli affari ftranieri. V. Quella 
^ lettera h ingiuriofa alla Perfona del Re me- 
*;\ A £ defirao, 
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defimo , perchè a pag. 4. fi dice , che il 
Governo fi è intere/Tato più di quello che 
doveva nelle difpute di Religione , quafi che 
la Religione non t'ormi una • r^n parte del 
fìflcma politico, A. pag. 4* fi dice, che-» 
j Sovrani di Francia (i abufano della loro 
autori rà. A pag. 4. fi dice, che la Fran- 
cia geme (otto un giogo pefantiflimo • A 
pag. 5. fi dite , che il Re fi ferve di Mi- 
11 ili ri malvagi* A pag* 9. fi dice , che i Par* 
lamenti oppongono alle loro difgrazie Ja_» 
, pazienza , e facrificano la liberta più tolto, 
che approvare nuove leggi, contrarie alle m af- 
fitte delio Stato, e gravofe a i Sudditi . Il li- 
bretto* ripieno d? mille altri cosìinfulfi fenti- 
; menti. VI. L* Autore fa la beila offerva- 
zrooe , che i Gefuiti non fono Potenti , per- 
: eh* là loro potenza gli è totta efiranea ; ma 
pe* conofeere il falfo del difcoifo ;bafta of- 
fervare , che il mondo h fiato , e farà fem. 
pre pieno di feiòperati , e di creduli , che 
fot porgeranno orecchio, che i GeAiiti han- 
no ricchezze prodigiofe, che l'oro dà una 
potenza incredibile , che e HI fon Padroni del 
Paraguai , e vi armano a momenti un 60000. 
Uòmini, che la Corte di Roma li proteg. 
ge>, che elfi faranno Tempre ciò, che vo- 
gliono, perchè quanto 1^ loro fuperbia li 
abbatta, altrettanto gì' inalza- il loro talen- 
to^, \ pr apparente ufni4a N e il dono loro 
particolare di manipolare la Religione , fé* 
corri o il loro i nterefle L'Autore di que- 
lito lettera è tfe micosi* Cefai ti , ' ma Ne- 
nie o pòco potente , e mi pare una mofea , 
che all'alti un Leone. 

à b H A R- 
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-A R T I COLO Vili. 

Js 919* 9 „ * * > 4 . . *. ■ * » • 

T Ettero di Un Amica ad un fuù Concitta* 
i JL» dino . iti cui fi riferirono i fatti , che prò* 
vana , che l' Autore dell' attentato contro la 
Vita del Re ha de 9 tomplici, e fi roggua- 
glia il Moda , con tai è fiato formato il di 
lui procefjo * Avignone , a fpe/e della Società, 
HI* in 8. 

Fingefi qUeflo libretto » di pag» <?*,ftam- 
pato io Francia , quando que.'lo è fttmpatoa 
Ginevra. L'Autore dalla prima pagina fi- 
do a pa^. p. I intento a dipingerci le con- 
feguenz e fu.icrte, che per motivo di Religio* 
fle turbarono la pace pubblica; e ofitrva co- 
P'9> ttte in quella unfaerfal commozione fl trovò 
un mofiro, che volle immergere Un pugnale 
nel kno dell' Ottimo de' Monarchi* 1 Ma* 
< '*' giurati furono in gran cofternazione , e mol- 
ti Membri de' Parlamenti verfarono gran co* 
pia di lagrime, e il Parlamento riafluufe_> 
p*t*. da (e fìtUa le fue funzioni é 
P.If# • A Parigi i fatti più notorj fendono t 
G e fu Iti più che fofpetti in quella congiu- 
ra , * fembra nel tempo fletto, che i Rt la- 
tori e i Giudici non abbian altra mirai che 
rigettare tuttociò , che potrebbe condurre 
ad asciuttare le prove giuridiche di quf (tifata 
ti che irttercfltoo tanto il Re ,i Parlamen- 
ti^» ti, «il Regno di Francia . 
p*i6?* Pafla il uoftro Autore a provare ,che 
pitH Damient Ira dc'Complici, e ciò fi fa'oflervan* 
f*.tgi do, che avanti il colpo vi erano perfone che 
?fìw#3 n'erano fntefe , t produce moli* teftimo- 

Ei nian- 
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p .:..o. nianze , come di aver trovati Cavalli a Ver* 
faglies feaza Padrone, ma bene infelici, a. 

• L 1 ver veduto fuggire altri a cavallo , cfTere 

p.21. fiate a Parigi uccife due perTone , eflere fta« 
ti oegl* appartamenti di , Verfaglics fermati 
due Uomioi traveiliti da donna , e l' efle- 

p.a*. re (lata trovata uoa Cafa ripiena d'armi di 
ogni genere . Le ingiuriofe fcritture affifTe 
alle porte di Lucembur^q , e agli ileflì Car- 
refour di Verfigliea , tanti biglietti di ci- 

p.ag. fra , tanti Geroglifici mandati .ai Notari di 
Parigi con Pugnali, ed altre armi , con gigli 
arrovellati , con delie corone infrante, bea 
inoltrano che la congiura fi era ordita , e 
che un Colo non era il Reo » 

Ma un Corpo, che dalla fua orìgine ha 
dimoiato Tempre cfler Tuo iftituto d' inva- 
dere la Potcftà fuprema, e di non Iafciar« 
in pace quei Principi , che lo Toffre ne' fuoi 
Stati , non potrebbe fra tante turbe eflTcr 
fofpetto ? L'America, l'Indie, la China, 

p.14. la Spagna, il Portogallo, l'Italia, la Tran- 
fi Ivan 1 a, i Paeli badi , l' Inghilterra , la Pran» 
eia fon piene di tragici avvenimenti, che han- 
no avuto per promotori i Gefuiti • Quanti 
Perfonaggi facrificati al loro furore ? Arrigo 
III. , e Arrigo IV. morirono nel modo me» 
defìmo . Quello Corpo sì Tanguinarjo, e mi* 
p,ij. cidiale,non potrà aver ordito ancora la_^ 
congiura prelente ? La Chic fa Gallicana è 
(lata Tempre Tconcertata per loro motivo, 
e la Religione mal ufi ta l a dato Tempre 

p.2.6. motivo a quelle ribellioni . Ravaillac rice- 
vè da' Gefuiti quel coltello crudele , ebe do- 
veva troncare i giorni ad nn gran Monarca 

di f rancia • V uccifionc di un Monarca, f*t* 

ta 
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ta pafTare per l'azione piti eroica oel Mon» 
do ,farn Tempre una ma filma molto tcrribi- 
' le a tutti I Sovrani. E che fi dóve afpet- 
tare dVGefuùi , fe elfi confiderano, e ve- 
nerano come Martiri coronati, da Dio f • i 
Garnet , e i RavaMIac, che fempre faranno 
in efecrazlone preflb tutti i buoni ? E per 
p;»7. fincerarfi di tutto quello ferva il dare una 
feoflaal Libro intitolato : fentimenti de' Ge~ 
[ulti pernUìofi all' Autorità , c alla Vita^ 
del Re . ' ; 1 

p.iS» Che più ? Il Parlamento dovè fentircH 

rammarico delta Famiglia Reale contro il 
P. Berru jet, perchè in un libro * che egli 
fpacciava altro non eflere , che fcriitura_* 
ridotta in ferie d' Ifioria , affettava di chia- 
mare col nome di Con tede razione » e ai S, 
lega, una difefa oppofta ad un legittimo So- 
vrano , e dipingerla in colori affa» più van- 
1 ta gg*°fi dl quelli, che abbiano giammai ado- 

' operato i Paaegirtà? della lega, per giudi- 
fìcare il barbaro 2elo , che la fece operare. 

Tanti tatti Storici qual violento pre- 
giudizio non iiabiltfcono contro gli Autori 
p»l9* del Parricidio, che ancora fa tremare la 
Francia ? Da che fu commetto il gran de» 
fitto tutto il Publico fdegoo contro effi ti 
rivolfe, e fu temuto che s'incendia (fero Io 
loro tre Cafc di Parigi . Vqx Pipali vok 
•> . -, ftei . > -. . > . • ■ 

Ma ben farebbe- per loro, che non vi 
< Sofferò altro che ptegiudiz) e femplky fo- 
r« J Ipetti . Mille fatti aimoarano la verità dell' 
- accufa. - -* 

Damiens pafsò la fua gioventù preflb 
>i Gefuiti, che fempre lo protclTero , e lo 
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' «ccomandaron© la tua móglie depcfcL* 
che il Padre Lavacer era fempre flato Pro- 
•V lettore delia famiglia ; fi fa che eflb era dU 
, . :. ietto da' Gr fui ti , e viveva, fecondo la mo- 
p.^c rale di cjuefti Pad ri, una vita diabolica nel 
tempo fie/To che frequentemente accoda vali 
ai divini mifterj ♦ 
• Damicns è nato in Arras che può d ia- 

. marti Ja Ginevra de f Gcfuiti, e dove il P. Du- 
ple (Ti ha condotto al colmo *l fanatifmo col- 
le fue mi filoni • 
# 11 P. Rivet Confeffore delle Madame di 

... i i: trancia, efìendofi portato in Pontoife a dar 
gli efercizj alle Signore -Onolme , in una»* 
»_»•!.: conveffazioac tenuta con la Superiora, dopo 
Sraojti dagj deH' Accivefcovo di Parigi fog. 
giunfe , che la perfezione che il Re face- 
va al Santo Prelati, era un caftigo di Dio 
contro il Re medefimo ; la Superiora fi credè 
in obbligo di rendere informato il Sig. Card, 
' di Tavannes di sì fediziofi difcorfi * Il Card, 
rimproverò il Gefuita, e quelli aegò umil-. 
mente ogni cofa, r 
p«3i« Si otte tv* inoltre, che molte pe»fone an« 
l\ r-cor di baffa condizione , che avanti 1' aflaffi- 
. S nio.fi erano confeffate da'Gefuiti, colloro non 
Jt > volevano dare 1' affolliti oae fenza una prò* 
me Ha di dichiarariì del partito della Reli- 
gione ed eli* Chiela in cafo che nafee fiero de* 
rumori ; il Partito della Religione era da lo- 
i/ . tO .chiamata col nome di fanta lega . 
P«3 3« "i Alcuni giorni prima dell' ailailinio , due 
*ii ."■ perfone incontrarono il P. Coaftant Gefui- 
ta in abito da Secolare , una in Lycembur* 
J. ---j i|»eu e 1* altra nella Strada di S, Antonio» 
ol 3 , U giorno avanti il gran delibo uaa Dama 
ori io* 



„ , incontrò a Vcrfaglies un akro Gefuita così 
mafcheratQ,, che la pregò della fegretezza . 
Si potrebbero ancora qui riferir altre fimi- 
li cofe, come varj mifterj ufati da alcuni 

«p»**» Gefuiti, o andando a fpaffo, o portandoli in 

tllj( altri luoghi di Parigi • 

Damiens da un Gefuita d'Arras vicino 
al Natale ricevè la Comunione. Un Fratti* 

» c .| lo Ài Damiens , rimproverandogli la Tua cat» 
. ti va vita, fenti da elfo chiamarti col nome 

0 ; f i di GianfenilU , 

p,$j. Oamieps ha Tempre con grandifiimo ca- 

. , lore ricoperto J Gvfuitì « 

p* 3 5 • Ma bifogna pur dire che la Corte fia 

informata di tutto quello , giacché molti 
Gefuiti fono ora carcerati alla Baciglia . Il 

TP>$6. di ii. di Gennajo fu un Gefuita condot- 
to in una carrozza alfa BaUiglia, e fu ve* 
duto camminare adagio come fe avefleavu* 

p.37. to i ferri a piedi, intanto i Gefuiti fi tro* 
1 vano ne' Procedi giudiziali poco nominati , 
e pure quello dovrebbe edere uno de'prin- 
cìpali capi da efaminarfi nel proceflb, per* 
che le relazioni, e le amicizie di Damien» 
potrebbero (coprire il redante della Con* 

p.37. giura • Damiens allevato da' Gefuiti , arte* 
zionato loro , protetto fempre , penitente 
de* medefiroi fino poco avanti il tradirne",* 
ffit» t0 j °Q n potrebbe dare indizj ficuri? E pure 
per la vita di un Re non fi vogliono in Pa- 
rigi fare i giufti efami , e pare die fi tend- su» 

p.3*. non feoprire la verità. Si dice, che quello 
farebbe un procello da non termina rfi mai, 

p.40. quaQ che in «tutta la Francia vi fia affare,che 
meriti maggior confiderazione di quel che_» 
fu necftlTario il falvare la vita^ad uno de* 
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piò gran Monarchi della terra, benefico, fo 
brio.e delizia dei genere umano . Tutti i Mem- 
bri della Camera a di curano non efleriì mai tat- 
to un procedo con tanta freddezza • 

ÈMi* Ma quelli Giudici ora eflì cominciano ai 

edere debitori della Vita del Re , ed il noftro 

p.4*« Autore con ragione efagera {opra quella in* 
dolenza'; e oflerva di piò, che quefta necefl] tà 
diviene maggiore, fe realmente i Gefuiti fo* 

p,43« no Capi delia Congiura , poiché non vi è de- 
litto, per atroce che fia, che elfi non abbia» 
commedo: l'impuniti li rende Tempre più 

gg|4* feroci . Forfè i Gefuiti non fapranno per- 
donarla giammai al Re fe una volta 1* of- 
fefero, e forfè il Re non farà mai ficuro fin- 

p.4? che e do non s'induce a toglierli da'fuoi Stati ; 
Si vede pur troppo dall' indolenza de* Giù* 
dici, che viene il colpo da una mano , che-» 
fa i modi di n a fc onde r fi ; quel voler gettare 

p.4*. quella taccia ctudele contro il Parlamento 

p.47. raoftra fempre più la loro malizia , e Da» 

p.^S. nn'ens ha fempre affettato in vano il carat- 
tere di Parlamentario • Un Gefuita fcriflc a 

p.49. Tolofa che 1* affare prendeva buoniffima pie- 
ga, perchè cominciava a cadere l'obbrobrio 

p.50. l'opra i Parlamentarj « E pure con tutto quefto 
fi foflfre dal Parlamento , che fegli- fcarichi 
addoflb un'odiofità sì barbara , e i Giudici non 
'P*Ji* procedono con rigore in un affare* per cut 
efaminar con calore non può contrariarli nep- 
pure la propria autorità de! Re, perchè la, 
vita di un Redi Francia non tanto appartie- 
ne al Re medefìmo che a tutto il fuo Regno . 

p.ji» Segue, un poferitto , nel quale fi nota, 

che nel tempo che Damiens andò a Parigi, 

P*S£* venne da Arras una lettera di 50000. feu- 
di 







di che portata ad un banchiere fu girata ad 
. un altro, da quello ad un terzo > da que« 
ilo terzo ad un altro, che fi è trovato mor- 
to i e fepolto . 

Ofterva di più, che furono carcerati al* 
cimi, che erano amici drDamiens. 
54. Nota, che quello Traditore fi protetto 

avanti la tortura, che quella non gli avreb- 
be fatto confettar nulla: fegno evidente che 
aveva da confettar molto • 
j4. Pochi giorni dopo il fatto fi vide il 

P. La tour 1 pari re dal Collegio di Luigi ii 
Grande; i Gefuiti dicevano che eflb enu>, 
partito per la f leene, ove iion era, effen» 
•55* do probabilmente mandato alla Cartiglia. 

Si portano in feguito var| altri fatti pef 
moftran la reità de' Gefuiti , e giutlamenté 
fi efagera fopra il modo tenuto nel fare que- 
llo Proccflb con tanta indolenza, anzi con-* 
gran precauzione, per non giugUere alla vc« 
rita ; e tutto il mondo fi maraviglia , e 1» 
Francia rimane ftordita , per qual ragione non 
fi vendichi un torto sì atroce fatto contro 
un Sovrano , che farà fempre vergogna al Ge* 
nere Umano . 

ARTICOLO IX. 

Glujla idea che fi deve concepire de* Gefui* 
ti % et loro veri Caratteri • Avignone, 
a J'pefe della Società , 175P. in 3. dipag.+o* 
C^ueft' opufcolo Stampata a Ginevra.» 
contiene vai j atti pubblici , fpecialmente di 
Francia, che fino dal 1594. fecero ftrepito 
nel mondo contro i Gefuiti • 

Ri. 
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p.$. Riporta fi io principio l'arre fio de! Par- 

lamento di Parigi contro Gio: Chaftel , e i 

-1< ... Gefuiti del dì 19- Decetribre r$ 04. . Cnaflel 
era uno fcolare allevato nel Collegio di Cler* 

«li "' mon t , e che affatto Enrico IV. > facendoli 
ua punto di Religione di un Parie id io. 

p.f. SI rifertfce l'arredo contro il P. Gian 

Guignard del 7. Gennajo 1595 . 3 poiché e f- 

c fendo fatta la perquifizione nel Collegio di 

Clermont' fi trovarono le apologie, che etto 
aveva comporte per ifcufare il Parricidio di 
•Enrico IV# Fu forzato avanti la porta deU 

«. la Chiefa di Parigi nudo in camicia con. una 

corda al collo ed una torcia in mano a di- 
chiarare , che i fuoi ft-ntimenti fcritti erano 
émpj, e deteflrabili . E^li fu poi bruciato , 
ma morì difendendo la fua opinione • 
*p»J» Si riportano le lettere patenti pel ri- 

itabilimento e richiamo de' Gefuiti fatto da 
Enrico IV. con molte condizioni contrarie ai 
tini della Compagnia . 

p.ti. In feguito fi riferifee la vivifllma rap- 

prefentanza fatta dal Parlamento iH Parigi 
per mezzo del celebre Prefidente di Harlais 
nel i604« Egli dimottra , che nel fuo nafee- 
re fu pregiudiciale alla Francia e nutrifee 
opinioni -contro la potefik reale , e lo prova 
con Ja pratica . 

p.i?. Enrico prevenuto in favore della S. Se- 

de, che infifteva acciò fodero rimeffi, non af- 
coltò la voce di quello celebre Prefidente, 
e perciò mandò gli ordini, che fi riferif* 
cono , acciò : Gefuiti fotte ro rimeffi . 

p«a6. Dopo alcune rifl-flìoni ftoriche fopra le 

opinioni funefte de' Padri riftrifee il Decreto 
della Coite del Parlamento contro Franccfco 

. Ra- 



Ravallac Parricida di Enrico IV. condan- 
clfcre nella piazza di Greve atta» 
p. 17. n agliaio, dipoi ad eiferg4i berciata la -mano 
che I* efecrando omicidio produfle , che fo* 
pra le fue ferite vi fofle gittato piombo di» 
Urutto , e **lio bollente, -j e« poi fmembrato 
da quattro Cavalli e ridotto in cenere. 

Segue un Decreto della Cotte del Par- 
lamento infieme cou la Cenfura della Sor» 
bona contro il li b#o di • Gio; Mariana iati* 
tolatoDr Rcgc & Rcgft in flit ut ione , ove la. 
fonema propofi2Ìooe dell' jacciiione del Re vi 
•or.' c fortemente (labilità . 

Ed in confegu'eaza del Decreto della Sor* 
-1 * bona efiendo emanato altro Decreto del Par* 

lamento, quello ancora riportali • 
p»3Jt Si aggiunge l'EJlratto de* regi Uri del Par- 

lamento contro il Trattato de Poteftate Su ra- 
mi. Ponti ficis del Card. Bellarmino, 
p.£tf«i*r , Si pone fine al libretto con alcune pro- 
fezie .fopra i Gefuiti, come la famofa prò* 
fezia di S.lldegarde Abbadeiìa , e di Gio- 
p*3f< rato Brown Arcivefcovo di Dublino in Ir- 
Jaada , che formando il vero carattere della 
. ,« . i jCompagnia convalidano gli altri monumefl- 
► , ti, che a benefizio del Pubblico fono tratti 
alla luce; ed .utjiifli ma cofa farebbe fe fi 
U j ( trovale chi gli altri Decreti, contro i Gefui- 
, ; $i emanati da Magiilrati 'di Francia , infie» 
me riuoiOc , come rifeoatrj Ocuriilirai ed in» 
> dubitati, per formate la vera idea che fx de* 
. . : . ve avere de* Gefuiti . , ; : . 

r? l ! ' • vi.,- l - . . i . « ; . ... 
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ARTICOLO X. 
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1 



MOndo Gefuitico [coperto al Pubblico, co» 
laverà e di (tìnta relazione dell'arte 
»* *\ i j'opr affina ,con crìi lo Compagnia tende all' u» 
niverj'ale Monarchia del Mondo Ih Carpcn- 
trai, ifw.di pvySÀn 8. 

Quello feioccritifìmo libro è dito fatto 
da un ytàtt di Pif* dell* ordine de' Terefia- 
ni , ed è Rampato per quanto fembra a Lue* 
ca . Promette -'fitti titolo ciò , che non efe- 
guifee nel Corpo «lell'Opeta. Eflò è divi- 
fo in tre parti . 

Nella prima fi danno varj precetti-con- 
cernenti l'ingrandimento della Compagnia , 
mentre nel primo Capitolo fi inoltrano le 
arti in genere dell' avanzamento ; nel 4. le 
arti per tafinuarfi nello fpirjtò de* Grandi g 
nel 3. il regolamento con i Miniftri ; nel 4. 
come la Compagnia debba eifrre (ottenuta 
dai Predicatori e ConrefTori de* Grandi ; nel 
5. vi è la conclusone decapiteli fopraddetti • 
Nella feconda parte fi danno i precet- 
ti per acquiftare ricchezze , e oel Cap. 1. li 
pone il regolamento della Compagnia quan- 
do intraprende qualche ttabtlimeiHo ; nel 
Cap. a. V arte di accrttfeere l' entrate ai 
Collegj; nel Cap. 5. Il modo di rendere a- 
micne alla Compagnia le Vedove 1 ricche ; 
nel Cap. 4, qual cura debbafì avere dell&j» 
Vedove; nel Cap. 5. l'arte onde i figli e 
Te figlie delle Vedove fi determinino al bi* 
gottifmo , 

Nel- 
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, , Nella terza parte s* mfinua come di 
debbano deprimere gli altri Ordini Regolari 9 
e come ifpurgare fc ftefla pofTa la Compa- 
gnia dai membri cattivi j e nel Cap. i. li 
dà il modo di fcreditare tutte le altre Re* 
ligioni ; nel Cap. ». fi tratta del modo di 
educare la Gioventù ; nel cap. 3. fi oflerva 
come coltivare , e coafervare fi debba nella. 
Compagnia ; nel Cap. 4. fi tratta de' Cali ri- 
fervati, e dei motivi di efler rimetto nella 
Compagnia; nel- Gap* 5. fi moftra con quale) 
. uniformila fi porteranno i noftri verfo i li- 
cenziati dalla Compagnia ; nel Cap. 6, fi rac- 
comanda il difpre22o ederno delle ricchez- 
ze ; nel Cap. 7. s'inculca il rigore per l'of- 
fervenza di quette private Cottjtuzioni • 

Tutto quello, che relazione ha mai col 
titolo dell'Opera? £ poi perche commette- 
re un plagio sì enorme , rubando tutto il con- 
tenuto dalla tuba magna , e facendovi inet- 
tiflìme aggiunte ? Trafpira e per 1' elocuzio- 
ne e per tutte le altre parti dell'operali 
genio fratefeo del fuo autore, non Jafc\a 
per altro in foftanza di rinuovare al mon- 
do molte verità affai intcreffanti ; poiché fi- 
nalmeute vi fi offerva a pag. 8. come i Ge- 
fuiti,di(fimu landò i vizj de* Grandi , fono ad 
eifi, fómm amente cari . A pag. 9. Chel'ia- 
trufione ue'matrinomj de'Principi loro ha por- 
tato molto vantaggio . A pag. io. Che con- 
tiene farli ben volere alle damigelle per a* 
ver l'ingreflo libero predo le Prìncipcfle. 
A p. ia, Che defiderare conviene delle dif- 
fenzionì per dimoftrare l'offciofit'a. A p. 
13. Che fi devono adulare Tempre i Cran- 
di, cui fi dedicheranno It Opere, A p. 1*. 

Che 
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Che conviene approvare tutti i v/zj do" 
Gra«di, non eflendo vi opinione che" 1 non fi 
foftenga. A pag. 18. fi raccomanda che i 
Religiofi non prendano regali, mi l'eie* 
mofinc per fovvenire la miferia de* Collegi . 
A pag. ao. Che i Gefuiti dovranno fare 
gni sforzo pel Impadronirfi de* benefizi Ec- 
clefiarticijcoo altre fimili rifleffioni , che io 
tralafcioi 
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ARTICOL O XI. 



HB//{' rr<rVa «f^r t>*/V£ tìgcWabrhcitcn . 
Meditazioni Sante [opra ferità im- 
portanti y o pano lettere fopra i Gefuiti • . 
Frane forr 17*9. 

Quello Volume in 8. contiene pag. 74* 
Le Ietterebbe fon qui riferite, fembràno lcrit- 
te da diverfa mano , effondo Tempre uno 
le vario . Ciò , che precifamente trovali in_» 
quelle lettere, e che difficilmente ritrovali al- 
trove, è quel ridicolo sì piccante , e side* 
Jicato , che appena par proprio di un In- 
glefe Scrittore. 

Nella prima lettera (e fuperfluo il ri- 
' ferire i nomi di chi le fcrive credendoli io 
tutti finti) non fifa altroché ridere fopra la 
condotta de' Principi con i Gefuiti . La con- 
dotta del Papa gli fembra tanto curiofa che 
non può' far di meno di non ridete l'Au- 
tore quanto aduna Commedia, ridiamo > e f- 
fi dice , fidiamo, amico , chc*tf abbiavi ragia* 
ne: combattevano i SS. Padri per una pa- 
rola di pia 0 di Meno ; efehana fidente e 
Tuoni t Fulmini dai Vaticano , e «coloro fe- 
ri- 



orbino* che dalla buina via ft allontanava* 

hqJK> % quanti maneggi per opprimere gli Ere- 
• tici , quanto firepita per un pop di Scrit* 

, tura , quanto fuoco per una opinione leggio* 

a ra. Si radunavamo i Oneri j , # Padri feri* 
4 *r*7/?<?, ob che gran Volumi ! IFapìfcomu- 

i,\ »i<avan$, oh con che gran facilità , e* or* 

j ì fi trov* eòi con un di/prezzo fuperbo colpe* 
fta le cofejpiu f acro fante , * / , e fi la* 
feia correre t QuefU oon fon «te parole, 
ma dell' Autore di quefta Iettera, )che vaco* 
sì leggermente riflettendo a quanto vi è di 
ridicolo nella condotta contro j Gefuiti, e 
' offerva le fupcrftiaioni di quelli; e quan- 
tunque egli rida per lo lira pazzo che eùl 
fanno della noftra Religione , un buon Cat- 
tolico non altro farà che verfare torrenti di 
lagrime, (opra le miferie de' tempi noftri. 
... Si ride inoltre il noftro Autore di tanti mi- 
fcri Zelanti, che hanno cuore di t'ar 1' de- 
molì na a coloro che uguagliano con le rie* 

. chezze i Monarchi. Si ride degli feioccht 
che da' Gefuiti fi confettano, mentre fi fa_» 
che eflj fan profeflìoue di rivelare te Conte f» 
fioni • Palla quindi a divertirai offerendo 
varj puuti della loro morale , e ci deferi* 
.ve il peccato filolofico in —un modo afìTat 
galante, e dopo molte bizzarrie confiderà la 
strana condotta delle Corti di Europa che*» 
accarezzano i nemici, che ù tengono in Ca* 
fa ♦ Tutta ' Ja lettera h aliai fpiritofa , e di- 
verte infinitamente , fe non vi toffe franimi- 
fchiato qualche tratto alquanto velcnofo . 
La . feconda lettera è ugualmente bril- 

||f : lance; qui fi figura un Parziale de' Gefuiti, 
che ne prende con tutto l'impegno la di- 

fc- 

- 



fefa. Offerva chela Congiura di Portogaf- 

10 fu una Chimera inventata per deprime- 
re i Gefuiti, e per impoflcffar<ì di- tutti i 
loro beni, nega eflb tutte le accufe date 
a Gefuiti , nega la giuftt'zia de! Procedo . 
Offerva che i Gefuiti difguftati del Porto. 

rllo hanno prefa la rifoluzìone di partir- 
daquel Regno per non infettarti col Com- 
mercio dei Portoglieli . Il Padre Mala gri- 
da vi rimane per far vive le ragioni del- 
la Compagnia , e per giultificarla preflb la 
Corte ; nega P Editto p?r I' abolizione del- 
le Scuole, e crede che ftano finzioni tutti 

11 documenci autentici emanati dal Porto- 
gallo . Egli è d'opinione, che i Gefuiti fof- 
frano tanto per la perfecuzione , che fe gli h 
moda coatro da tutti gli altri Frati ; per 
i quali fa il noftro grazio!» (fimo Autore il 
bel progetto alla Santità di Clemente XIII. 
che bi fognerebbe (terminarli tutti, e farli 
che la Gerarchia Ecdefiaflica riraanefle tut- 
ta in mano de* Gefuiti ; ed allora, eflb di» 
ce, per la pubblica tranquillità molto op- 
portuno farebbe che il Romano Pontefice-» 
fi fcegliefle dalla Compagnia* Quella Let- 
tera pure e molto bizzarra , e merita di cf- 
fer fetta nelle prefenti circodanze . 

La terza è di un carattere dive*rfo pei" - 
chè fe la prima è contro i Gefuiti,. fe la-» 
feconda è in favore , quefta è una cofa ter- 
za, cioè di uno, cai niente premono tali 
controverfìe, e delle cofe, che efeono contro 
di loro ed in favore, fe ne ferve per accen- 
dere il fuo Camminetto e fi fiupifee, come 
fi trovi chi componga, chi compri , chi Jeg- 

' • . ; •« • g 1 
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ga tali libri, e getti così il tempo al ven« 
to . Vi fono altre curiofe r irle filoni . 

La quarta da P iftnria di un libro mo- 
dernanente ufcìto a Londra coatro P irti* 
mortalità dell'anima , ove fi conclude , che 
un Gefuita lo abbia fatto per guadagnare / 
fu Ile (lampe . 
. La quinta lettera è w uno ftile mol- 

to fefio ; in e Ha fi prende a folk-nere con 
.1 molti argomenti cbe gl'intere!!! del Papa 
<->.. andando uniri a quelli della Compagnia , t 

- ■<■ Ce fu iti altro non fi ano cbe tanti ÈmiftaiJ 

di Roma . La farri ma di quella Itraniilìma 
lettera è quella, I Grfuiti commerciano in 

. »■ ogni luogo, e incorna Cotto gli occhi del 
Papa, i Gefuiti pcrfiftooo nell'Idolatrìa Gi- 
oele % i Gefuiti fanno groffi armamenti nel 
Brafile , ed il G&uerale loro fla a Ro- 

QìLUii ma, I Cefuiti fomentano ribellioni, tenta* 
r, b , HO le vite de' Re , e Roma li difende, fo- 
ftengono opinioni contrarie all' Evangelio , e 

- il Papa acconfente , fanno guerra oltinata 
ai "Miaiftri Apostolici, mandati per gittareu 
della polvere agli occhi del publico, e Ro- 

; ma non fi niente , erti hanno contravenuto a , 
tutti i Papi r ed eflì non h i a fatto altro 
i: che delle 6olfe,che pure han vedute difpre- 

v giare l'otto i lor' occhi i infinite altre di 
quelle olVervazioni pur troppo lon fatte da 
altri Proiettanti, che pure fon tanto lontane 
i dal vero, quanto è lontana la piò pura ed 
incontaminata morale Evangelica dal Sagri* 
\<* lego Monopolio della Religione * : 
~ ; 5 . . La fella lettera c una piccola fiori et- 
ta galante, o fia una curiofa novella , co- 
-H't i f j me So in voglio credere , fopra il P. de-* 
us F Peci* 
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Pemple, e Madamoifelfe d* Vìtry . Quello 
Gefuita innamorato a Parigi, fi c come diede 
grande ammirazione e fcandalo , cosi non 
lì fa più dove mai io abbiano cacciato • 1 
fuoi amori troppo teneri e lufinghicri a» 
vendo me Ab a ftrano partito la giovane fi» 
glia , furono più in filato d' eflfcrc feoper* 
ti , onde divennero più fervidi , e rifen- 
titi . 

La fettìma Lettera ci deferive una fa- 
cra funzione fatta nella Cattedrale di Lima , 
ove i Gefuiti permettono una (Iran a mef- 
colanza di Religione Crittiana con i più im- 
puri collumi di quell'Indiani, che eflendo in 
un Clima bollente naturalmente fono de* 
diti a piacer^ , e mcfrolano volentieri le 
danze, e le capriole con le loro donne in 
mez7o ad una Mefla cantata ; in quei Paci 
un'occhiuta, un toccar di mano è (limata 
uno de' più infignificanti contraffegoi d'a- 
more. 

L'ottava ci prefenta un idea, per quan- 
to pare, molto giufla <t adeguata , fopra il 
Governo Militare del Paraguai , e fpecial- 
mente fopra la marina del Paefe . Quella 
a mio fenfo è una lettera molto cotte 1 uden- 
te , e tutte le notizie che Ci hanno di quei 
Paefi confermano quanto in efla fi efprime . 

La nona verfa fopra l'arte, che tifano 
j Gefuiti di far veftire alcuni de* loro ne* 
conventi de* Domenicani , de'Cappuccini ec. 
per poter meglio f pia re gli andamenti de' 
loro nemici • Si riportano ancora alcuni ca- 
fi, ne' quali quelli Gefuiti cosi travetti ti fo- 
na flati gaftigati* * ; l > 
; La Decima ci d* un Catalogo di tat- 
to 



- *e te Profezie contro i Gefuit? che già o 
.j cominciano ad awerarfi , o fonofi avve- ^ 7o 

rate* Vi (ì aggiungono ancora alcune of- 
«.. ;3v. fervazioni molto curiofe • 
, .> • L'Undecima h forra la cultura ette- 

. lt ,.v . riore ufata da' Gefuiti , ove fi tratta dei 
modi, co' quali eflì fannoli benvolere, e ttìol- 
> » »; to fi tratta della loro adulazione , c coper- 
ta iniquità. 

La Duodecima ha per argomento un 
piccantiffiroo difeorfò fopra 1* abufo , che ef- 
.. t, f i\ fanno della confeflione auricolare , e Ci y 
molìra, come eflì ferivano le cofe più impor- 
tanti , e ne facciano *arj Volumi per traf- 
i 'h t mettcrfi al Provinciale . Si nota ancora co- 
me eflì con bel modo cavino ai , penitenti 
P> . di bocca i correi nella colpa, e. come fu 
~:v: > quefto articolo ne fiano fiati dal; Romano 

' Pontefice feveramente avvertiti. 
. tu-v La Decimaterza è una continuata aU 

i. g legoria fopra l'opinione de' tatti mammil- 
»i -, lari , che motto fi corrobora , e divien gu« 
. Aofa , per le aggiunte fattevi dal :P. Manfi • 
La Decimaquarta di.nortra, che f- ton- 
do le opinioni de' Gefuiti non fi da pecca- 
to di alcuna forta , e che tutto è lecito , 
perchè fi vogliono ufare I loro ripieghi , e 
feftrizioni : ed in quella molto atrocemen- 
te inveifee contro la corrotta^ morale , por* 
tandone molti efempj funedi . 

La Decimaquinta è ripiena di orribi- 
li cofe , poiché vi fi fa un catalogo di fur- 
fanterie Gefuitiche, nelle quali è fere ita per 
mezzo la Religione . Confeflìonarj , Chiefe , 
Odie Confagrate ec. han fervito per coni- 
pitre J delitti più efecraadi t 
•X l. V % Li 
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la DecimafefU fi riduce t molte par* 
titolari ofTervaeioni da farfi fopra la con. 
dotta tenuta da' Gefuiti di toglier col vele, 
no di mezzo i funi (temici » e vi fi offe r vano 
alcune particolarità nelle morte di molti 
Priacipi e Pcrfonaggi , ed in fpecie del Card. 
Archinto. 

La Decimafettinta ci dk un* idea del 
regolamento tenuto da* Gefuiti in eoo fer- 
va re il fiftnzio , ed io fare operare come 
tante ruote di una gian machina t Gefui* 
ti giovani > e non amm fii al fegreto del* 
la Società > e molte rifleflloni fi fanno fo- 
pra la Politica loro intcriore » 

Tutte quelle lettere fon per vero dire 
molto forti; non fono di Itile uniforme, 
e fembra che abbiano divertì autori . Vi 
è qualche Sbaglio , ma quefto in un opera 
tal-s facilmente fi può perdonare , poiché ia 
effe congiungendofi I* utile col dilettevole , 
e col motteggio il pià galante, viene a 
coftituire un opera perfetta, che fi leggerà 
fempre eoo univerfale fodditùriotie . 



ARTÌCOLO XlL 
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THoughts on the pern?cious confeguen. 
ce . Penperi [opra le per nido fe conf- 
luenze della Morale Pratica de'Gefmhi, ri- 
guardo al pericola delle femmine , o pano 
incedati della Compagnia di Gctk. Londra 

i7fj. io S. q 

Quefto piccolo libretto contiene pag. 
64. > ed è una curiofiflima raccolta delle più 
(Iran e cole , che mzi pollano faperfi fopra. 
i Gefuiti , poiché egli fa un' I tori a de'lo- 
ro Amori ; e citando libri e cute, onde 
ha tratto i Tuoi racconti, rende l'Opera u- 
tile, che, per fe Ut fla molto lubrica, fareb- 
be di qualche pregio , perchè ci dk molti 
i fatti , che non fono a portata di tutti . Que* 
fio è* diviio in paragrafi 40* , ed ogni para* 
grafo contiene la Tua ifloria graziofa , 

N J primo paragrafo lì raccontano gii 
amori del P. Belifario Talloni Ferra refe , 
che (landò in Firenze amoreggiava . con un 
nobile fanciullo, col quale alla fine fu tro- 
vato neil'amorofo combattimento, e ne ri- 
traffe graviflime pene . 

Nel fecondo Ci raccontano alcune Ifto- 
rie galanti del P. Maimhourg % 

Nel terzo fi narrano gli amori di Gu- 
glielmo Poftello £che l'Autore prova e(Te- 
x$ ftato Gifuita ) e molto fi tratta . . . . • 

F j . . .ed 



• . • • ed in chiara veduta fi pone doride^ 
dipendefle la fuma, che il Poftelio aveva 
per qiiefta Femmina ; 4 

Nel quarto fi raccontano gli amori di 
Marco Antonia de Dominis Arcivefcovo 
di Spalatro , che per altro era Gefuita, 
■ fi raoftra , come eflb per ragione d'amo- 
re* e di ambizione , paflafle in Inghilterra , 
e tbffe uno de'più fieri Nemici delia Cor* 
te di Roma . . 

♦..Nel quinto vengono in canapo gli a- 
mori del P. Deftrade Famofo Apologeta de* 
Balli. Quefci innamorato di una Giovane 
Vedova, non efitò a condurfela fpefle voi* 
te nella Aia camera, e dormir feco placida* 
rotate molte notti intera. 

Nel fefto fi racconta una ftorietta ga* 
laute del P. Barges Rettore del Collegio di 
Moatauban , che ardi denigrare l'onore dei* 
la cafa di PJebenoa con 1' inf imita dello 
fue fceleraggini , commefse nella Pcrfoaa.» 
di Mr. de Plebcaoa Giovane Cavaliere . 

Nel fettimo fi ri ter i ice un'a morofa av- 
ventura fucceduta a Pekiuo al P. Kiliano 
Stumph • 

i. I • -JS J 1 ' ottavo fi narra il graziofò modo, 
coni cui il P. Nuelle Milfionario in Coan» 
ciaa ti rò a* Tuoi piaceri una giovane figliuo* 
la lotto pretel to di Religione , dicendole , 
che il piacere è la perfezione delle Virtù 
Umane , delle quali la Religione a' è il com- 
pimento • 

K.Jfle't nono diffiifo mente fi pooe in ve- 
data il fatto dal Padre le Voentre , che ef- 
fendo Milionario nel Brafilc s* inoltrò ne* 

Paefi 
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.Paefi dell' Amazzoni, ove dopo efferfi co- IjdO 
~s moda mente fta bilico io un Paefe , in cui 
ebbe il felice incontro, che una grofla po- 
polazione lo accogliere come fuo Re , co» 
min ciò a non fai vare ne pure più l* ap« 
parenza per le mi filoni , ma molte volte ri- 
chiamato dal Provinciale non volle mai ri- 
• tornartene • Quefto Gefuita era Parigino , 
ì i,e Uomo di 40. anni: credè, che fbfle ri- 
■s , tornato il f ecolo d'oro, poiché nella fem- 
•1 . plicità , e nell'innocenza di quelle contra- 
f. . de, elfo vi trovava il più deliziofo foggior* 
4 no del Mondo , mentre in pochi momenti 
. . dall' efler di frate pafsò a quel di Sovra- 
no . Il primo palio , che faceffe il P. Voen« 
tre fu di conciliarli V affetto dei più vec 
" ì cjii, e più rifpetcati della Popolazione /e 
*>pV dirrtoUrarè il fuo offrati io , e fommef- 
fione,fposò in un giorno dodici fi Jie anco- 
ra tenere dei principali della Popolazione, 
con ch*efsendoii conciliato l'affetto di tutti, 
; facilmente poi potè fare quanto gli piacque. 

La 'Scoria è lunga, ma la conclufione fu, 
4 Cfce egli in breve fi era faro il fno ferra- 

, glio ad imitazione di quello de' Turchi • 
Si nota poi , che i G.fuiti gli mofser Guer- 
-*r> 1 *ra , e che Io prefero , e non fi è fapuro qual 
vji! delfino gli dell'ero. 

Nel decimo fi riferifeono varj Anecdoti 
curiofidìmi del Generale Acquaviva , ed in > 
qual riputazione efso teneva la celebre Cor* 
tigiana chiamata la Tisbc . 

Tutti i fegueati paragrafi fono dello 
ftefso tenore. Evvi iu quefto libretto mol- 
to di falfo, ma vi è altresì molto di veri- 

F 4 tk, 
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tà ,' poiché fi citano varie Morie , che mi- 



t Gefijiti , che dimoftra , la corruttela delia.* 
loro morale qon ri (Ir Ingof fi alla fp*( u la ri- 
va , ma difenderli alla pitica. Lo ftl!*-» 
• 1 di qqefti auecdoti è dolce, e foave, c di- 
lettevole all' cftremo per alcuni vivaci trat- 
> ti briliaoti , che lusingano, e toccano il cuo- 
re di cui li legge, J Grfuftt fi foA da per 
tutto impegnati con calore,percbe non fi fpar- 
ga un libro tanto per loro perniciofo , ed 
io mi maraviglio , come non io abbiamo già 
tradono nella lingua Francefe , o Italiana • 



ARTICOLO XIII. 




Lettere del D7g4 della Repubblica degli 
/jpijti all' Imperatore de 9 Solipfi, per chic* 
dergli Joscorjtin una Guerra, che intercfjcu» 
le due Nazioni . Avignone, a Ipete delia So- 
cicik. 175*. in 8. di pag. 46, 

Il Principe degl'Increduli (crive al Ge« 
neraic de' Gcfuiti, qui detti Solipfi , al luden- 
do alla celebre Repubblica Solip 'forum r , com« 
pofta dal P. Jocoferro Gefuita , quand' e(To 
fe la prefe contro la Compagnia, non aven- 
dolo voltilo per Generale • 

E' più di $0. anni eòe noi godiamo della 
pace, che il 9yflro Ulnare Carpo ci ha recato ; 
noi attendevamo a dilatare $ confini della 
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ìoflrè- KtfvmUs, toentre chi vot tremata 

p.13, occupati a Aifotare i +9ftrl* Ma in un trat* 
to ceco i noftri nemici, (he ci a fluitano • I 
noftri più valorofi fono .flati attaccati, ed 

p.4, hàniio ricevute orribili ferite t Quefta rovi» 
Aa ci viene da un Uomo , che per noi è in- 
vifibìle , I nemici , che ci attaccano , fono 
' più d' ogn* altro pericolofi , perchè ciò , chn 
muove gli altri uomini , non fa io* elfi al* 
. cuna impreflìone $ il t'erro, il fuoco non li 
■ fpaventa ; infultano la morte* Quefta così 
formidabile Nazione , che dà x8« Secoli fuflì- 

*"- A -Ile, benché battuta da Unti Regi , benché 
fempre in contefa , non ha per altro mai ab» 
• badato il fuo orgoglio . Tutte ie forze del 

p.jt Mondo riunite inficme vi perderebbero; mi 
pure qucfti noftri nemici non vogliono ufur» 
pare le uoftre foftanze , non to-liono il- no* 
Ufo fangue , non penfano a farci fervi , nè 
a caricarci di catene, ma vogliono cattiva* 
re ì noftri giriti fotta ti giogo della fedii 
l'hanno con le ntiftre leggi , con le noftrc 
manime. Contro quelli noi imploriamo il 
▼oftro a}uto; ventre" adunque* ad unirvi con 
noi ; 4fcenAite , & /erte pvtfiium ♦ Voi fle- 
tè incereflad ugualmente in quella guerra « 
C dovete coufiderarci coma una propagine 
del voilro Imperio . La compiacenza, che ha 
avuto uno de* voitri fudditi ( cioè} il P. La- 
tour ) per li ferirti di uno de' noftri più 
{jloriofi Campioni ( Voltaire c| f* fpcrare 
la voitra unione v 

I motivi della guerra, fono dunque , A /- 
to e Potente Signore, rifui tano dal voler* 
ci imporre un giogo troppo ptfaute . Ma«* 
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pure le mflim P ,4kUc-.qttU4t. combalte, noi 

m ,l ' Jc abbiimo comuni con j?o? ; daUftc rico- 
I #T «ofcete,U voilro intercffe uclja prefcote^ 
c 3 gutrra. li( r r.. .» 

I noftri Lcgiflnon e' infegnano , che le 
-ri * perfezioni, le quali riconofeiatuo inDio,^«- 
v .lr> trajlano fra di loro : che fpeffo Dio manca di 
sfb ( '^mna perfezione 9 che potrebbe ^argU urna, grande 
„|1 imperfezione : **<z fé' * limitato che 

da le fteffo che egli ftego è la fua nefesfità i 
i..,, *** quantunque Dio fa onnipotente non può 
m ;n„ mancare alle fui promeffe , ni ingannare gli 
. 'Domini ; che fpejfo ancora l* impotenza non 
m à . è in lui, ma nelle eoje relative . Se- quelle 
l jb fon maffiaie di condannarli , e perchè non_* 
r r «fanno la guerra a voi ancora, che Io fteflb 

foftenete , ( vid. Berruyer T. f. p. *f. ) 
.j>,/f» . moltopiù ampiamente ancora , dicendo a chia« 

re poterne- le perfezioni di Dio contraila» 
► v • v no fra loro ? v 

p.t, ; • £ perchè non vi unirete dunque con 
noi fc la Caufa e comune ? e f e ci fi muove 
un' afpra guerra per quella tenerezza , che** 
abbiamo, come vpi .Avete, per il genere Uma- 
no, di qualunque religione ftano gli Uomi» 
ni, quando anche Giudei, Maomettani , Lu- 
terani, Cinefi, A jtropougi Uroni ce; e pu- 

, re la guerra t;utQ più s* incrudelisce contro 

di *oi , c contro di noi, perchè crediamo con- 

, , cordemeote , che feuza aver creduto io 

Criiio, fi può fcauiftare la Gelefte Beatitu- 
dine . Noi ci glorie remo fempre che le no- 
ftre m affi me fon rkavatc da. i libri voftri ; 
r ignoranza invincibile , la probabilità , l'au- 
torità infrllibiMelU c*fcicnz»,fon tutti mez» 
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zi per fai vare un Giudeo , un Turco , ud 
Quacquero, £ chi può mai riconofecre tutti 

p',19. i fer vi'gj, che ci avete prefitti ? Voi a veto 
tolto il pregiudizio da! mondo, che gli Do* 

p.ji. mìni' ■ fol tanto di una Religione fiano per 
falvarfi. , 

Le nortre fventure meritano pietà e foc- 
corfo da voi . Altre volte avendola noftra 

p.Ii. Repubblica ricevuto degJ* aitai ti vi fiete ìm-m 
pegnati a difenderla , fprcialmente contro 

p.ijt gli a (Taf ti di un certo Agoftino, e de'Popoli 
Gianfeaifti • La gratitudine , che confervia- 
mo per i fervigj predatici , ci fa fperare che 
voi tempre maggiori toc cor fi . 

Segue una feconda lettera ove parimente 
li chiede toccorfo, moilrando che le matti me 
combattute fono le iftefle , che fi difendono 
dai Solipli. fi Doge molto fi confida nell* 
ajuto di quell'Imperatore , di cui un Prede» 
deceflbre brucamente feppe dire a Paolo V. » 
che vi farebbero (lati diecimila Uomini, che 
fe gli farebbero motti contro . Quello fu ciò, 
che dille a quel Pontefice il Generale Acqua- 
viva, quando vide elfere imminente la pubbli* 
cazione della Bolla contro il Molina. 

p.io. Voi fiete, dice UDogc, Padroni del Mondo , 

i pia dotti de' Morali , i Direttori di tutte 
le Nazioni, gì* Apolli , e gli Alefandrì 
della teologia . Cosi feguitafi fino a p 46. 
con 1' ideila aria ironica , rinfacciandoti a 9 
Gefuiti l'empietà della loro dottrina , enei 
tempo ftcflb malignandofi contro altri fog- 
getti, come contro l'Abbate di PradtS . Perfine 
ivi fi dice : ^uej/ti rijkjft ci fanno credere, 
(he voi non poliate darci un gran numero di 

Sol* 
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Soli Iti* ci b afta peto t per rianimare un poco il 
coraggio de* noftri di avere aUfinoflro te fi a 
qualcuno. 44 quei prodi. Queir iati di que» 
ili Eroi , uno de' quali vate iM' Annota-» 
C Imago primi jaculi p. 14^^ Mifcbiati. efsi 
jro gli Apifii , come una volta i naili fra 
i Rotaani, ferveranno ionie 4 i Torri , e di 
Boloardi. Grande Iddio l che Truppa fiori- 
to 1 St^iiddeUu^Deuùmmortalit , qu* bel- 
li fulmina i? . . 

-> » • 
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VOVELLE. . 
ROMA. 

Or re Voce , eh e in quefta Città fhno fiate com- 
patte le riflcflioai , e I' appendice alle rifltflìo. 
ni , Opere eccellenti , e lavorate da mano maeftra • 
Di quefta daremo V Eftratto od Tomo fegueote ■ 
Scntefi nell' Ùnivcrfal piacere» che quefte abbiano 
prodotto il loro effetto, poiché molti Prelati, e 
Signori fi fon finalmente illuminati . Si feote anco* 
ra, che H SS, Padre CI em cote XIII. fiafi degnato 
di gittate qualche occhiata benigna full' appendi- 
ce , o fu full 9 eftratto dei Sommar io di Propagan- 
da ♦ l Gefuiti Portughefi , «che continuamente pri- 
ma frccvanft vedere intorno al Palazzo Apoftolii 
co , par che ora vi fi aggirino eoa minore fre- 
quenza * 

... • 

N AP Oli, 

Sotto la data di qnelta Citta h (tata pvbblU 
cata uua Relazione di una battaglia data da i Ge- 




creare tante rtravaganze , I nomi de' Gefuiti , i no- 
mi de* luoghi , fon 5nti aliai garbatamente , ma 
emendo tutta l'operetta fcritta per ridere , fembre- 
ra molto (trana cofa trovare alfine della relazio- 
ne una lettera diretta al Sommo Pontefice, fcritta 
con uno ftrapazzo infoffribile della Santa Sede A- 
poitolica 3 che appena fi feri verebbe in Inghilter- 
ra , ed io Olanda • Tra le facezie di quello opu- 
fcolo una non vuol qui tralafciarfi , ed è , che fi 

G finge 



94 

finge trovato un piccolo Iftruttorio militare ad ua 
Gcfuita prigioniero , che è dei feguente tenore. 

INSTRUCTORIUM MILITARE. 

. Audi Homo monita Bei > & SanUi - 

Miriseli* • 

■ 



r 



TI * * 

XI* 



ì)eus t f font fortitudini: , é - r**<?m . 

MI. , „ 

&hi$*i§ tonfftit in Animo , *» Cfcjtff • 

JDorr «li// **// frufrù , 

V. 



Fortitado data bminihm , «//ir defedanti 

y *• . 

• • t - » 

Howints debent fc definì**?; ab bojiihusl .... , 

• - J u3 • ...» . . # 

VII. 



Pigitiz«4^Googl 



VII. 



9$ 

' J 



Hoftes funt Homi ne s A'bi ve niente t ex remotis rc~ 
gìonibui ad bellandum , & funt maledici a Dea. 



Vili. 



Europaei , v: Hifpani>&. Luftani funt mah" 

ditti a Deo . 

• • • • * ,«»***•» ■ 

S • • * *. u . * « 

JA. 



InimUi D:i non pofunt effe amiti nobh* 



Deus jubet ut fuos inhnicoi extirpevtus; & pro~ 
tedainus in Juas regiones ad estirpando* eoi • 

Itf extinguatur malediBus a Deo , ». lììjpanus, de» 
bet a mitti etiam vita tempora li s ut acquiramus 
eaternom . 

XII. 

ih • ■ 1 ti ' t ■* » * 

g«/ hquitur cum Europaeo ìntelUgit illorum 
linguavi, damnabitur ad Giammai fempiiernas . 

XIU. 

Agi Qcciderit Europaeum fajtus erit . 



C » XIV. 



XIV. 

Qui Htm tranftgtrit fine extrctndó^ aBu adii • ó* 
xtcrationii controEuropatum^amobitur IH tgntm 
actcrnuvt \ 

pert*UM txtrttnda tum mtUrt Uti l 
qui olla bona Utrùt dtfptktrlt s & paratut firn* 
per fittrit ad btllùhdum tum amidi Diàboli é 

XVI. 

Sui ntcotut futrh i* AcU ium Èutòpaeh fohut 
trìt * 

* *■'..' '«.**« 

Qui tontrà biffiti bei tXpìofttit Tirmcntuin btU 
litumfaltui crit * & ci rtmitttntut omnia pcc» 

xvm. 

£0/ tum magnò ptrUuìà mórtit taufa trit ut tu 

tuperctur Cojlrum , Fortalitium upurpdtum ab 
hominibui A! bis , babcbit in Par adi] 9 Ukoreat 
unam puh ber r imam in tir ovina méttiti i tatti . 

XIX 

f ,' J *» A S#» ...... ' • 

gj» toùfd t?tt jttJtc£nìtM UofirUìH ex tenda tur uU 
tra finti •djf>of TM^tf qAdior u±imi ìli P*- 
r*rf#yi firmùfjfmai inttt èmntt filiaì Ùtié 

XX. 
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- * 

XX. 



gv/ eoufa erlt ut Ama no/tra permiani intra_* 
Èur opua . hèhtbit in. Parodi fo pittila* Mille, 
dcr»i ♦ feffivìfiìmot » deli coti filmai , toni* 
pUB-n'ur eoi per Protn & Minte i Coeli , 
concumbent feeum in letta Rofeo per omnem e ter* 
nitatzm . 



XXI. 



àeàìtut ejt fru&ibut Terme Min babebit fnté 
Sue Coeli. 



xxii. • è 



plure s fihs trotreowit babebit mojorem gU* 
riavi in Coclit. 



XXIII. 



gv/ bibit Vlnum non introbit in Regnum Ceelo* 

rum . 

nobìtur in Oebeennom • * 

XXV, 

i Cap ^7*7 I>^# Mientet 4$ Caeh tx parte Eu- 
; v ropoe , ut ai'inent Popuht tonerà Inimico $ Dei . 

" '"Cf^ «XVI. 



xxvi. : 



Cau funt Angeli Dei trtnUntti ad Populos , ut iU 
lot d oceani artem perveniendi in Cachivi , ar» 

tm extirpanài lnintcoi Dei* ? 

« ■ » ♦ • . • •••.•.< , . ■ 

•xxvii.- ~ 1 

Cau danài font otnnes fruffus terrae 3 ér omnia #- 
'pera h omin um , ut ih utantur ad dejtmenàat 
Gente* amicai Diaboli . 

XXVIII. 1 

• * • ■ ». 

Qui *moritur #9 hdiguationt Ciu /W /Ww wr 1 

XXIX. 

gyf Cau Maximum fahut trit. 

« * • 

XXX. ,,f 



Omnit fit fubjeBut Cau fu o, & vodat quo jubet; 

e«r det quod jubtty eSr v uod 

' ' XXXI.- ' >*"*. 

nomina funt in Mundo ut pugnine cum Diabolo* 
amici t ejus , ut tranfeant ad Regnum Coelo- 
rum, ubi pax erit aeterna illac voluptotes, quas 
Mcns hotninnm Capre ptqnit . 

< •••«.•—«• _ *. . -• , 
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MODENA. 

Mentre in tutti gli altri Paefi appena fi c 
trovato Gefuita , che abbia impugnata la penna__» 
per difendere la fua Religione il Reverendo Ta- 
ire Zaccherii ha fatte (lampare alcune lettere, nel- 
le quali tanto ornatamente, e crudamente ftra» 
pazza, e lacera il Regnante Sovrano di Portogal- 
losche tal libro non potrà mai leggerli fenza ri- 
brezzo . Che la Tragedia di Lisbona non ila fH+ 
ta originata che dalla (travolta Politica della Cor- 
te , è un Paradoflb così orrendo, che non poteva 
ufeire fennon da quella penna , che altro fcriver 
non fa che inezie , e pedanterie , per dichiarare 
uoa guerra oftinata al fenfo comune, a alla^, 
▼crita. .."* 

. LUCCA. 

E ufeita dalle (lampe di quefla Città , ben-, 
chè con altra data, una Relazione, ed ona Iet«° 
tera aflai diffufa di Monfignore di Urrecìn , che fa 
1* iftoria delle difgrazie, the per ragione della com- 
pagnia fono accadute neirintelice Chi«fa d' Qlan-^ 
da. Vi fono aggiunte alcune note aflai intigniti* 
canti , ma tanto mal diftefe, che non fi poiiouo leg- 
gere. Mi fon data la pena di rifeontrare quefto 
libretto, e di confrontarlo con la traduzione delle 
lettere dell'Abate Couct, e poco ci yolle a pec« 
fuadermi che il medefimo Padre Carrara Domeni- 
cano ne abbia così preparata l'Edizione. Al «e1o 
dunque di quello Padre noi. dobbiamo buone pro- 
duzioni Anti*Cefuitichc'; Te E ilo non può da 
•fcriverbene contro iGtfuiti.s' ingegna [ almeno com" 
elfo va] di feri vere traducendo le opert altrui • 

JiAR- 



N ARKI. 

■ 

I Padri Domenicani hanno nel foro Convento 
il Padre iMoncada, che eflendo Lettore di Prora- 
panda vi deli mancare di Roma , e ridurli in m i- 
fero fiato, pet efì'er credute un Emiflario de Ge- 
fuiti , o come altri han fuppoflo, un Gefuita te* 
ilito da Domenicano* 

SUBII AGO. 

Tanti fono i G-fuiti rimeflj al Sommo Poh* 
terree, che appena le Joro Cafo fervouo per ricet- 
tarli: perciò fi penfa a nuove fondazioni, una del- 
le cud li è (tata qui (labilità e fi cfcquirk coo_> 
magnificenza. \ 

V Venezia. 

■ * J 

» » 

La Sereniffima Republica con le pìiì provide 
difpotizioni ha negl'ultimi tempi alcune cofe de* 
cretato fopra i Gefutti, ed chre all'aver lici- 
tata la maniera troppo lìbera neli' infegnare 
materie Teologiche, ha di più difpofto che ne'Do- 
mini Veneti non pollano introdurli Gtfuiti , che 
non li è no Sudditi della Repubblica è 

£' fiata qui intraprefa una riftampa degli opu- 
feofi riguardanti il Portogallo , N chc fono ufeiti 
contro i Gefuiti • V Edizione per altro h a 11 a ì 
imperfetta , in molti luoghi trovandoli qualche^ 
troncamento, e diminuzione e (Te oziale > che ci to- 
glie il vantaggio di sì dilettevole raccolta • Tale 
edizione e molto nnjofa ancora rifpetto alle Scor- 
rezioni ed ai Carattere aliai coufumato • Gli opuf* 
coli Oltramontani , « le operette Italiane j>ià in- 

te» 



tefeflaoti non e(Teadò comprefe nella Collezione , 
la rendono quali che inutile, mancandovi il mi- 
glioramento di ciò, che efee alla litigi ina ptt ve- 
rità, volendo inficine compilare Ogni libro Ami- 
gefuitico, troppo vàfta farebbe la raccòlta c tonal- 
mente infruttuofa , e vana , fervendo aver le ao« 

tizie di UH libri ancora dal Giornali ♦ 

, 6 ■ n a i" 

V1ENN A ( 

• » £ 

la Córte e molto difguflata de' defiliti ptt 
vtrj ratti occorre fpecialmentc per il fegitefite , 
S. M, L* Imperatrice Regina * come piiflìffla ricevè 
con refpettd dalle mani del noftrd Zeiantiffimo 
Arcivefcovo il librò della ftcgòìM htvòtìònt dei 
Proporto Muratori : lo leggeva ella cori piacete , 
e la lettura ne cotifigliava alla Famiglia imperia- 
le , cjuando fi trovò un Gefuita , che coftan temen- 
te gli affermò, efler quello ntì librò troppo fe- 
ducente e diabolico . La Corte di Roma in fot* 

mata per mezzo dell' Arcivefcovo di Uà s) riot- 

tofo procedere > fpedì a Vienna un grande Elogio, 
che meritamente li dèe alla memòria del Pio 
Muratori $ che per aver impugnato il Votò San- 
guinario t ancora {offre gli fttàpaizf pi* atroci ì 
ma eiiamdló all'Opera medefima , che degna è tkl 

primato fopra tutte le altre di fimil genere * 

M E T Z i 

f*"S * Olili-, li*, s i'Ut *J -Uii^" 1 ii «Mg Vi 
11 famotiffimò ed integerrime' Padre Norberto , 
dòpo avere fcritta, e con intrepidezza mirabile^ 
fvclata al Mondo la Verità fopra I 4 Idolatria.» 
che i Gefuiti permettono nella Cina , ed acco- 
munano con \ mitterj pì# Sacrofanti della uo* 
Ora Religione j d«pd aver fotfèrta un atrocifuma 

• pei- 



; 



perfccuzione da* Gefuitf , che Io faaono infeguito 
ovunque fi è rifugiato, finalmente dalla Clemen- 
za, e dalla Santità di Clemente XIII. ha ottenu 
te di lafciar l'abito Religiofo, e veflir foltanto 
quello di Prete Secolare, e nel tempo iìeflo ha 
ottenuto un pingue Canonicato in quella Cattedra- 
le , e dalla Corte di Roma è /lato raccomandato 
Con tutta P efficacia al Zelantiflimo nottro Prelato* 

MADRID. 

. La noftra Corte pe' gravi danni \ che rifea^ 
te dai Gì fu iti nell'America , non efTendo più m 
ifhto di i offrirli, hk prefo rifoluzioni aliai forti , e 
fentefi che abbia incaricato S. £• il Cardinal Por* 
tocarrero per farne in Roma vivifiìme rimoftranze. 

LISBONA. 

\ • \ .,., »* - • ■■ ' 

# * • ** 1 1 * • ? « - * • 

Continuamente efeono dal Regno i Gefui'ti, che 
fon tu loditi dalle Milizie , e condotti fu i H pi- 
menti per efler rimandati in Italia . I Gefuiti, che 
fono nelle conquide Portughefi , feguitano ad eflci 
contumaci . 4> 

Il Padre Malagrida con gli altri compagni fo- 
no ancora ritenuti in carcere. Si dubita, che que- 
llo. Santo Padre abbia alcuna cofa confetto, poi- 
che i Gefuiti non difficuftano a fpacciàrlo per uo 
Impoftore, mentre nVora ban tentato di farlo 
pattar per Santo . 



L * V.- *> 



PARIGI. 

Si fegutta il Procedo contro i Gefuttt, che To- 
no alla .Baftiglta , come complici dell'orribile at- 
tentato fu la prcwofiffima vita del wodfo AuguflifHmo 
Sovrano . AVI- 



Google^ 



IO, 

AVIGNONE; 

Sotto la data di quella Città Vengono (lampa* 
ti molti opufcoli contro la Compagnia di Gesù a 
ed efee tuttodullc Stampe di Ginevra e di Lofanna . 

GINEVRA. 

II Grammer fotto la data di Avignone ha ira* 
preffe molte operette contro i Gefuiti , come Icl* 
Xettere de'Parrocfci di Parigi, la giufta Idea, che fi 
dee concepire de' Gefuiti, e i loro veri caratteri, 
< molte altre operette, delle quali ci converrà ia 
féguito parlare ; non bifogna per altro tralafcia- 
re che quivi fono fiate flampate nel 17 % 9 . le Ope- 
re, poflume dall' Abate Racine infieme col fuo ri. 
«retto dell' Moria Ecclefiaflica , che faranno ua 
eterno monumentò contro la Gcfuitica perfidia, e 
delle quali parleremo in feguito. 

II Sig. di Voltaire, che nella fua' avanzata" 



— B»»*'«»«wcmo naenaou ai un Ueiuita, 
che comparifce fu la feena , merita di efler qui ri- 
ferito, acciocché k il Pubblico fi poua divertire 



AMSTERDAM. 



r 1 



Molti Opufcoli contro i Gefuiti fono (iati 1 in* 
ficme riuniti, e n' è ftata fatta una magnifica E. 
dizione coli' aggiunta di una lunga Prefazione , 
ove atrocemente fi lapazza 1| Corte di Rom**, 

che 



che per cagione de'Gefuiti b così fieramente vili- 
pefa da ua troppo Ubero Scrittore • 

ì LONDRA. 

A Difcoqrfe Concerning &c, Pifcorfo mcernnU 
lo condotta 4<U< Cor// 4' Europa pnfr M Gcfuiti. 
Qqefro è ua piccolo libretto ia 8, di pag. rio* 
ripieno di eleganti fennou Wide rifleffioni # 

la quella Capitale h pattato all' altra vita io 
ctfc più che Nonagenaria U Padre Caftiglione Ge* 
fuita, Celebre Pittore, e manda uno alla Corte. 
Egli è fUto uno de' ri «oratori del difegno in quefto 
Regno» poiché vi bà introdotto H gufto Europeo • 
pi quefto celebre Ce fu ita non k mancato a Pa- 
rigi Chi con la data di Fauflìgnì ne ha ftampata 
Dna vita, che per aitro, quantunque fia bene ed ac« 
conciamente diftefa , non patterà mai per iftoria; 
altro non potendo effert cut? un dilettevole Ro- 
mando. Noi ne parleremo io Seguito nVuoftri 
Giornali • 
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